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Raccolta Completa 

DI 

QUADRI MURALI 

per rinsegnamento della nomenclatura nelle scuole elemen- 
tari, rurali ed asili d’infanzia , della grandezza di circa un 
metro per 75 centimetri : Z. 14 in colore « Z. 1 in nero. 

1. Attrezzi rurali; rappresenta 79 istrumenti e macchine per 
la preparazione del terreno e per la lavorazione dei prodotti agricoli. 

2. fi.ttTev.vA di casa e di cucina; rappresenta il mobi- 
liare d’una casa colonica e i relativi accessorii, nonché tutto l’oc- 
corrente della cucina, in 74 figure. 

3. fittrev.vl di cascina e di cantina ; rappresenta tutti j 

gli apparecchi per la fabbricazione del vino, de’ latddnii, per la 
coltivazione dei bachi , per il bucato , la conservazione dei prò- ) 
dotti, ecc. , ecc., in 90 attrezzi diversi f* 

4. Mammiferi; rappresenta 25 specie di animali a servizio 
dell’agricoltura e della pastorizia, domestici e distruttori. 

5. Uccelli ; 29 specie d'uccelli domestici e di rapina. S 

6. Piante; 80 piante d’ortaggio, da foraggio, enologiche e da | 

panificazione. ^ 

7. Crallinacei e rettili; 25 delle più comuni specie. 

8 e 9. Insetti; in questi due quadri si rappresentano tutte le 
specie d’insetti utili e nocivi all’agricoltura ed agli animali domestici. 

10. Fiori e frntti; 56 specie fra ‘fiori e frutti indigeni od 
acclimatizzati. 

11. Pesci; 80 specie dei più comuni pesci; marini, lacustri, fluviali 

e relativi attrezzi per la pesca. ^ 

12. Funshit 60 dei più comuni, mangerecci, sospetti e velenosi 
13 e 14. Sistema metrico-deeimale ; misure lineari, di 

capacità, monetarie, di superficie e ^ell’areiforme. 

È incontestabile il bisogno che ogni scuola sia fornita di questi 
quadri, affinché i fanciulli possano avere un’idea esatta di quanto 
passa loro costantemente sotto la vista , e perciò si raccomandano * 
caldamente a tutti i signori maestri, sopraintendenti scolastici e sie- 
daci La coloritura dei suddetti quadri , e specialmente quelli che * 
riguardano la Flora e la Fauna agraria, fu eseguita sotto la direzione 
di valenti professori di storia naturale, acciò le varie specie di esse 
riescano identiche al vero. 

La nomenclatura che sta appiè d’ogni tavola fu desunta dal voce- . 
boiario d'arti e mestieri e domestico del distinto Prof. Giacinto Carena. 

SI TENDONO ANCHE LE TAVOLE SEPARATAMENTE 

In nero L. 0,50; in colore L. 1. 
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Ch6 le la vece mie sarà moleiu 
Nel primo tosto, vilal nulrimento 
Lasrcri pai qaaodo sarà digesia. 
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PARTE PRIMA 



Nella quale sì cerca di ben definire che cosa sia una scuola di cam- 
pagna, esaminando accuratamente gli elementi primi ed essenziali 
che la devono costituire. 



CAPITOLO I 



Che coste è una scuola di campagna? 

Àbbenchè la domanda possa parere semplice, la risposta 
tuttavia non è tanto facile; seppure si vuole cosi diSeren- 
zi are il coucetto di Scuola, di campagna, che questa nou si 
abbia a confondere con altre che devono mirare a diverso 
scopo, e ne emerga quindi tale un criterio logico che sia 
quasi il filo conduttore in tutta questa discussione che mi 
SODO proposta. 

Le nostre leggi ci danno della Scuola rurale un’idea 
cosi incompleta, che non possono non nascerne pecnicious- 
simi errori pratici. E per fermo quale è la definizione uf- 
ficiale oleUe Scuole ruraUf Quelle , rispoudimo le nostre 
leggiv che sono stabilitene’ comuniine’ quali k popolaniose 
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è inferiore ai tre mila abitanti, niun conto fatto dell’indole, 
della vita, delle abitudini, de’ bisogni, delle occupazioni 
del popolo che le deve frequentare. Di cotal guisa le scuole 
di Camogli sono identiche a quelle di Varese Ligure , e 
quelle di Savona sono come quelle di Sassari ; le une di 
Porto Maurizio non si diflèrenziano da quelle di Albenga, 
e così va dicendo ; epperò gli stessi programmi , presso a 
poco gli stessi libri , i medesimi orari ed eguali gli ordi- 
namenti disciplinari. Accenno soltanto i fatti e lascio agli 
onorevoli lettori il vedere e misurare le conseguenze , che 
ne devono necessariamente scaturire. Io intanto dirò quale 
sia il mio parere intorno alla questione. 

Scuola rurale (e chi noi sa?) , è quella che è fatta pei 
figliuoli degli agricoltori, i quali secondo tutte le probabi- 
lità eserciteranno, fatti adulti, l’industria agricola, cioè la- 
voreranno i campi. 

Su questo concetto piano ed evidente dovrebbero calcarsi 
i programmi e gli orari, i maestri e le discipline, se è vero 
quel grande aforisma d’uno de’ maggiori pensatori deU’an- 
tichità : Non scJiola sed vita diseendum^ e se vogliamo che 
la istruzione acquisti la sua vera efiicacia la quale consiste 
nell’informare i costumi del nostro popolo, nel promuovere 
il suo benessere morale e materiale. 

Con questo principio di classificazione delle scuole , dirà 
taluno, si va all'infinito, avremo cioè tante specie di scuole 
quante sono le fiaionomie economiche, sotto le quali cii^cun 
paese si presenta , e sarà quindi impossibile che la legge 
possa tutte ben definirle. 

Rispondo : Vi ha egli questo gran male se la legge non 
potrà discendere a tutte queste particolarità ? Sarebbe assai 
meglio che non si fosse mai pensato a questo. Per me sa- 
rebbe bastato che si fo;^ero determinati i principii secondo 
i quali si hanno a fare i programmi speciali, e che si fosse 
inculcato di badare sovratutto alla natura de’ luoghi. Invece 
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8i giuocò a chi più potesse contrastare ad ogni sintomo, ad 
ogni tentativo di ribellione o di allontanamento dalle dra- 
coniane prescrizioni della legge. 



§ 1 . 



Il 'primo elemento differenziale delle scuole 
è dato dagli scolari. 



Una volta il Consiglio scolastico di Genova , nel 1864 , 
salvo errore, aveva bandito un concorso per un libro di let- 
tura ad uso delle scuole litoranee de’ nostri due mari (1). 
Quello era un eccellente pensiero, ma sventuratamente non 
so per quali ragioni, non ebbe alcun esito che io mi sappia. 
Cotesta buona idea dovrebbe richiamarsi in vita, dichiararla 
un po' meglio ne’ termini. Qui non è necessario di promet- 
tere un premio. La diffusione sicura del libro sarebbe premio 
sufficientissimo. Sono numerosissimi i paesi costrutti sul 
doppio nostro litorale, e qui abbondano i figliuoli della gente 
di mare, ai quali dovrebbe accomodarsi la istruzione, cioè 
i pescatori, i barcaiuoli, i marinai, i lavoranti ne’ cantieri 
e simili. Le scuole in coteste località non si avranno a dire, 
rurali perchè è probabile che non sieno frequentate da 
scolari che abbiano un giorno a maneggiare l’aratro. 

Vedo ancora che si van qua e là pubblicando opere spe- 
ciali, le quali si potrebbero con utile introdurre nelle scuole 
di campagna. Le quali potrebbero giovare a convincere i 
contadini della utilità delle scuole e diffondere utili amma* 
estramenti per migliorare i costumi e le pratiche agrarie. 

Anche le scuole delle città e de’ grandi paesi ben dif- 
ferenziate potrebbero aspirare a diventare popolari davvero, 

(i) V. Patria e Famiglia, giornale di Milano. 
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cioè utili ed educative quando cessassero daU’essere jvrimarie, 
cioè preparatorie a scuole di ordine più elevato. — Noi 
dunque propugniamo il principio della differenzializzazione 
(ci si perdoni la barbara parola) delle scuole di campagna 
affinchè acquistino quella importanza che è necessaria per- 
chè la istruzione diventi il principale fattore della civiltà 
e prosperità nazionale. 

Egli è indubitato, e noi pure dobbiamo esserne convinti, 
che la nostra agricoltura è lontana tanto da ciò che dovrebbe 
pur essere , cioè da quello che dovrebbe produrre. Se pi- 
gliasse una volta un buon indirizzo (e questo può appunto 
venirle dalla scuola), in soli dieci anni la produzione del 
suolo in Italia dovrebbe raddoppiarsi ed in un secolo qua- 
druplicarsi. 

Io ho fede nell’avvenire; e so che l’idea dell’utile ha 
sulle menti anche volgari una potenza maravigliosa, infinita. 

È dunque pregio dell’opera che ci travagliamo ad acce- 
lerare il più che sia possibile l’avveramento di questo lie- 
tissimo pronostico. 

Dopo queste cose manifeste ed evidenti puossi con ragione 
richiedere : Abbiamo noi scuole che sieno rurali davvero ? 
Io dico francamente, che noi non ne abbiamo, perchè niupo 
troverà una scuola a cui convenga questo semplicissimo ca- 
rattere, noi abbiamo bensì de’ simulacri di scuole, ma nulla 
più ; giacché le nostre scuole non Iranno gli scolari che 
dovrebbero avere ; esse non hanno maestri accomodati alla 
condizione degli scolari, non programmi, non locali e simili. 
La scuola secondo il nostro concetto deve avere xxn'unif orine. 
che al primo vederla siasi obbligato a dire : Questa è propriù 
una scuola per contadini, quest’altra per industriali. 

Non basta egh cotesto per oonsigliare e promuovere una 
innovazione giovevolissima? 
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§ 2 . 



Secondo elemento differenziale i mabstbi. 

A completare il concetto d’una scuola di campagna non 
basta l’elemento che abbiamo or ora determinato ; giacché 
la scuola non è costituita dalla sola personalità degli scolari ; 
a questa personalità se ne contrappone logicamente un’altra, 
quella cioè del maestro. Ora abbiamo noi nella significa- 
zione della parola maestro, veri maestri di campagna ? Qual- 
cheduno forse vi sarà quasi in frode della legge e della or- 
ganizzazione ufficiale delle nostre scuole, ma in regola ge- 
nerale non ce n’è, non ce ne deve essere, e non ce ne può 
essere. 

Eppure in Italia ce ne farebbe mestieri almeno un 10,000, 
seppure si vuole che la istruzione nelle campagne sia quella 
che dev’essere, cioè utile al campagnuolo, esemplare per la 
vita civile ed efficace per la coltura nazionale. 

Noi abbiamo bensì in Italia molte scuole che abusiva- 
mente si chiamano normali, talune mantenute a spese del 
Governo, e talune altre a spese delle provi ncie, ma ne ab- 
biamo noi una sola nella quale il pensiero dominante sia 
d’istruire de’ bravi giovani di campagna i quali aspirino 
ad essere nel proprio paese gli apostoli dell’istruzione e del 
progresso? Finora a questo non ai ebbe il tempo di prov- 
vedere e di pensare. 

Dunque che cosa si dovrà fare per prima necessità e sol- 
lecitamente? Quest’una di veder modo di avere nelle sin- 
gole regioni tante scuole normali agrarie , le quali siano 
come altrettanti vivai, per avere istitutori buoni, modesti e 
laboriosi , i quali insegnino colle parola ed istruiscano eoi 
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fatti, cioè coiresempio edifichino non solo i propri scolari, 
ma ancora tutti gli abitanti del comune. 

A quest’uopo le nostre scuole normali non servono ; noi 
vogliamo tutt'altro da quello che ci danno e ci possono 
dare. — Volete sapere a che cosa serve la scuola normale 
maschile della provincia di Genova , stabilita in Oneglia ? 
Cercate dove siano i maestri che uscirono di là , pochi, 
abbracciarono il ministero scolastico, i più diventarono scrit- 
turali e fattorini ne’ fondachi di Marsiglia, o negli scagni 
de’ negozianti nella Liguria; e questi sono i migliori. La 
zavorra di quella scuola resta per necessità e per difetto 
di meglio all’ ufficio al quale fu istruita. Eppure anche 
quelli furono sussidiati dal Governo per l’unico scopo che 
avessero ad uscire dalla scuola normale maestri capaci di 
far fiorire la istruzione e la moralità ne’ piccoli paesi e 
nelle città. 

In queste disposizioni il Governo ha sbagliato la via, fece 
e fa inutile dispendio e non pose niuna condizione al be- 
neficio che prodigava, il quale per questo motivo fu più 
dannoso che utile ; giusta l’antico aforisma : Beneficia male 
locata malefacta arhilror. 

Le scuole normali acciocché diano buoni maestri di cam- 
pagna debbono essere profondamente modificate, cioè deb- 
bono diventare tali da dare veri educatori, esemplari, capaci 
di consigliare i padri di famiglia nell’atto che ne istruiscono 
i loro figliuoli e ne informano al decoro ed alla virtù le 
maniere e gli atti liberi della loro volontà. 

Nel progresso di questo scritto presenteremo lo schema 
d'una scuola normale pratica per fornire alle nostre scuole 
di campagna i maestri dello stampo da coi ideato e reso 
necessario dalla natura stessa delle cose. 

Qui premetteremo ancora che il maestro di campagna- 
dev’essere anzitutto laborioso campagnuolo egli stesso, probo 
e morale; la sua condotta deve edificare i suoi scolari; il 
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suo catppo essere proprio normale cosi che formi nel paese la 
regola della sapiente coltivazione per la bellezza del lavoro, 
per l’abbondanza dei prodotti e persino per la novità de’' 
metodi. Tutto ciò importa quella sobrietà di scienza che 
non pericola di gonfiare e non fomenta propositi ambiziosi 
e funesti alla sua felicità e aU’adempimento de’ suoi doveri. 

1 maestri che ad ogni impiego vacante offrono quasi al- 
l’asta pubblica la loro persona non saranno mai buoni e- 
ducatori, sono come quei mariti, cui ogni donna altrui piace 
più che la propria. 11 maestro deve sposare la sua scuola, 
come il buon parroco sposa la sua chiesa, come il buon col- 
tivatore sposa la terra che imprende a dissodare. 



§ 3 . 



A 

Terzo elemento differenziale: gli ordinamenti scolastici. 

Dalle cose dette emerge manifestamente che manca ancora 
un terzo elemento meno essenziale per certo dei due prece- 
denti, ma tuttavia da non trascurarsi, e questo è l’ordina- 
mento scolastico. Comprendo sotto questo nome i programmi 
che segnano le materie d’insegnamento, gli orari ossia la 
distribuzione del tempo delle lezioni, e finalmente i rego- 
lamenti disciplinari scolastici. 

Il Governo si preoccupa degli stipendii , io invece della 
dignità morale de’ maestri ; quello di veder crescere il nu- 
mero delle scuole, io di migliorare quelle che vi sono ; esso 
di registrare un maggior numero di scolari che frequentano 
forzati le scuole , io di registrare e notare il profitto che 
cresce a misura della spontaneità con cui la scuola è fre- 
quentata. 

Vogliamo sapere quale influenza eserciti sulla pubblica 
morale la scuola del paese? Certo è che colà dove veggo 
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il numero degli avventori della bettola aumentato, dove gli 
ubbriachi si presentano in pubblico senza ombra di pudore, 
ivi dovrebbe pubblicamente redarguirai il comune, mutarsi 
il maestro e minacciare il paese della chiusura della scuola. 

Una scuola che non dà buoni frutti di educazione , non 
è una scuola, ma una sentina di vizi, che corrompe e che 
conviene distruggere anziché ampliare. Chi semina ziz- 
zania nel buon grano è un pessimo coltivatore. — Chi scan- 
dolezza la puerizia è un omicida. L’espressione non è mia, 
ma d’un accademico Francese il Sig. Vittore de Laprade , 
il quale scrisse nel 1868 un’operetta degna d'essere medi- 
tata col titolo VEdiication liomicide. 

Dunque scuole di campagna non ci sono ancora , finché 
non si abbiano ordinamenti come abbiamo detto e come 
prescrive una logica piana , non sistematica, la quale sa 
trarre le regole dalle viscere stesse delle cose. 



§ 4 . 

Corollari. 

Con queste premesse si può ora dare una categorica ri- 
sposta alla questione che cosa sia una scuola di campagna : 
— La scuola di campagna è .quella che aduna i figliuoli 
de’ contadini, perchè vi sieno ammaestrati in modo che non 
si danneggino le loro forze fisiche ed intellettuali , anzi 
si preparino sotto la condotta di abile maestro ad essere 
probi ed abili coltivatori nella pienezza delle loro forze , 
nella sanità dell’arbitrio e nella coltura della mente. 

In simile guisa si potrebbe determinare la natura di qual- 
sivoglia altra scuola; giacché è manifesto che .la varia 
qualità degli scolari necessita una varietà e diversità di 
maestri , e questi e quelli vogliono una specialità di prò- 
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grommi, i quali bau da essere come gli abiti, cbe si ac- 
conciano al dosso di coloro pei quali sono fatti. 

Se a questo solo si badasse quale efficacia maggiore non 
acquisterebbe la pubblica istruzione ? Cesserebbe allora d’es- 
sere un letto di Procuste fatto per aggranchire le membra, 
intorpidire la mente e sfibrare la volontà. 

Qui si presenta spontanea la obbiezione : Può ciò fare per 
tutti i svariatissimi casi il Governo? Nella pluralità de’ 
casi il Governo non può, e quando pur potesse non deve; 
ciò spetterebbe di preferenza ai Municipii, i quali sarebbero 
naturalmente eccitati della reciproca emulazione , dall'evi- 
denza dell’utile , dal desiderio di primeggiare. E qui ero 
tentato di spararne una grossa: volevo diro che quest’uf- 
ficio spetta alle famiglie, lo dirò più tardi e con un buon 
corredo di ragioni. Passi per ora che ciò si debba fare dai 
Municipii. Al Governo spetterà di raccogliere i preziosi am- 
maestramenti che ne verranno fuori, divulgarli onde siano 
imitati, premiarli acciocché l’esempio sia più imitabile ' e 
più imitato. 

Dopo ciò non entreremo per ora in altri particolari, per- 
chè ne pare che le cose dette possano bastare per l’esigenza 
del tema e per il fine al quale miriamo di dare un pros- 
simo indirizzo alle scuole di campagna. 

Ciò basterebbe a riformare l’istruzione pubblica nella 
parte angolare della nostra società, e a dare un valido im- 
pulso al progresso sociale in quella classe , nella quale ri- 
siede il precipuo elemento, o meglio il carattere economico 
della nazione che sta nell’industria agricola. 

Questo primo elemento comunicato allo strato inferiore 
dell’atmosfera sociale non può non generare una corrente 
poderosa, la quale deve spingere tutti gli altri strati sociali 
in una direziono identica. 

Le statistiche nostre, se pure sono s'ere , ci dicono che 
il 40 della popolazione dello Stato appartiene al contado 
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ed applica ai lavori de’ campi. Così lo fosse per il ben 
della nostra Italia ! Io credo invece che non più del 20 % 
vuoisi annoverare in questa categoria , il che ci darebbe 
già oltre 5 milioni di popolazione che suda la vita nella 
coltivazione del suolo. In questo numero si comprendono 
non meno di 800,000 fanciulli tra l’uno e l’altro sesso, atti 
a portare la penna , i quali più tardi maneggeranno gli 
arnesi sacri a Cerere e Pallade, ora questi dovrebbero po- 
polare non meno di 12,000 scuole, le quali mutando a se- 
conda de’ climi e delle industrie, indirizzo, metodi ed orari, 
potrebbero diventare una copiosa sorgente di profitto e di 
attività mentre oggi Io sono di noia e di ozio. 

Dalla grandezza di questo numero è lecito argomentare 
dell’importanza della discussione intorno alla quale ci tra- 
vagliamo. — Ma io sono per questo assai trepidante^ La 
evidenza delle cose che si devono discutere, ci spaventa; 
giacché è assai più agevole il condurre a buon punto una 
ricerca intricata, oscura, che non una la quale sia piana e 
chiara per sè ; infatti ivi armeggiano accanite l’invidia e 
la passione , il pregiudizio e la indifferenza. — Sia pure 
così ; egli è sempre dischiusa la via dell’appello al tribu- 
nale... di Dio. 

Del resto noi siamo avvezzi da un pezzo ai soliloquii e 
parleremo anche da soli , senza perderci d’animo. — Noi 
non aspetteremo il plauso altrui ; plaudìrà la nostra coscienza 
tanto forte da soffocare lo scherno altrui e da vincere la 
indifferenza e la inerzia che ne circonda. — Così finisco il 
primo capitolo. 
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CAPITOLO II 



Il genere — Smela di campagna — 
non ai potrà dividere in tante speeie? 



Abbiamo , per quanto lo consentivano le nostre forze , 
cercato di chiarire il concetto fondamentale della scuola di 
campagna ; abbiamo cioè determinato il genere , ma non 
(^arà egli per avventura conveniente il dividere questo in 
tante specie che segnalino divisatamente la utilità maggiore 
u minore che una scuola può apportare a seconda della 
varia coltivazione alla quale è destinato il popolo che fre- 
quenta la scuola? 

Noi risponderemo affermativamente a questa nuova que- 
stione, e della convenienza della nostra risposta ne sarà fa- 
cilmente convìnto chiunque consideri non solo la diversità 
dei prodotti dei nostro suolo , ma la varia condizione de’ 
lavori che vi si fanno secondo i climi. Si osservi infatti che 
l’Italia agraria per una parte confina colle palme dell’Àfrica 
e per l’altra coi licheni del polo. Cotesta tanta differenza 
di clima vuoisi portare a calcolo , allorché si discorre del 
modo migliore di educare il nostro popolo. L'avvenire di esso 
è tanto vario quanto lo sono i climi, sotto i quali egli vive. 
Di qui una prima distinzione delle scuole. 
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Rispetto al clima. 



a) Scuole de’ luoghi alpestri. 

5) Scuole del piano nelle regioni settentrionali. 

c) Scuole del piano nelle regioni meridionali. 

Vediamo le ragioni per le quali sia a noi parsa impor- 
tante questa distinzione. 

La istruzione anzitutto deve specializzarsi per riguardo, 
agli scolari e per riguardo ai maestri,' mirando cioè a che 
si accresca la utilità dell’ istruzione di quelli , e sempre 
si migliori l’attitudine in questi. — Quanto sarà maggiore 
il numero delle cose che impareranno gli scolari, le quali 
siano giovevoli alle arti ed alle industrie che si coltivano, 
tanto più sarà proficua la scuola. Ora chi non vede quale 
intervallo corra tra le operazioni del montanino e quelle 
dell’nbitante dell’infima valle , tra chi sta vicino alle sor- 
genti del Po e chi abita la pianura del Ferrarese ? 

Ogni abitante della montagna dovrebbe conoscere i prin- 
cipi! della silvicoltura e della pastorizia, cose del tutto in- 
differenti od almeno poco utili all’abitante della pianura , 
il quale dovrebbe essere addottrinato nella coltivazione del 
prato, del gelso, della vite, del pioppo e simili. 

Quale differenza parinieute non deve correre fra due 
scuole, l’una delle quali è in paese dove il suolo per due 
quinti dell’anno è sottratto al lavoro dell’uomo per l’ostacolo 
delle nevi ; mentre l’altra è collocata colà dove i lavori al- 
l’aperto non debbono essere interrotti che accidentalmente 
e per breve spazio? Egli è mestieri che le scuole si adat- 
tino ai bisogni deH’agricoltura ; giacché se le scuole sa- 
ranno comode , voi le vedrete frequentate con assiduità e 
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profitto. — In oggi i calendarii scolastici di Girgenti sono 
eguali a quelle di Cuneo, Ecco un’assurdità pratica la quale 
scaturisce dall’aver trascurata questa distinzione. 

Noi invece crediamo del nostro istituto di farne un gran 
conto nella ricerca che faremo intorno al migliore ordina- 
mento disciplinare. Qui accenniamo soltanto, in altra parte 
di questo lavoro specificheremo meglio. 



§ 2 . 

Rispetto alle costumanze agricole. 

Intendiamoci bene ne’ termini: nell’Italia superiore ed 
in buona parte della media il contadino ha la sua casa per 
rordinario in mezzo ai campi che egli coltiva. Nell’Italia 
meridionale invece, e specialmente nella insulare, l’agricol- 
tore abita la città od il paese popoloso e vive lontano da’ 
suoi terreni ; quindi la campagna è deserta e vacua come 
il giorno che usciva dalle mani del Creatore. 

Questo dà il carattere vero e distintivo di due specie 
di agricoltura, l’una naturalmente intensiva la quale favo- 
risce la moralità , l’aumento della popolazione e della ric- 
chezza, l’altra stazionaria, abituale, meschina, che partorisce 
la ignoranza e la povertà del popolo. Quante case coloniche 
incontransi neU’immenso tavoliere delle Puglie? Quante 
nello spazio che divide Sassari da Alghero? Colà ninna, 
qui le tre case cantoniere costrutte dal Governo per l’abi- 
tazione di coloro che lavorano al restauro della strada. — 
Da ciò si spiega la povertà delle piantagioni, la mancanza 
di orti e di piante da frutta , del gelso , la moltiplicazione 
del maggese, 1’esistenza di paludi mortifere, le quali talon 
non hanno la estensione d’un decametro quadrato , il be- 
stiame randagio e vagante , niuna cura e niun prodotto 
V Ancora d’Italia — Voi. XX X 
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del pellaio; e ^el che è pèù eoe popolazione agricola ra- 
ohitiea e acianea-ta , debole ed inetta ai grandi lavori di 
bonificazione e di liveUazieae de’ terreni. 

0 perchè ii governo nelle eonceseioni di affrancaotento 
de’ terreni d'incerta e promiscua proprietà lion pone a di- 
rittura per oondiaione prima la costruzione di case coloniche 
d’una determinata dimensione per ogmi cento ettari di ter- 
reno ? perchè non obbliga le opere di beneficenza che pos- 
seggono latifondi a ciò fare ? 

Ci perdoni il lettoj^e questa digressione la quale ci venne 
proprio tra i piedi senza che la cercassimo. Colui il quale 
volesse meglio approfondàre que^o versy consulti le belle ed 
utili operette del lacini sulla proposta fondiaria di Lombar- ’ 
dia, del Gabelli buìIIb opere di bmdJlcmwHé„ del Garelli sulle 
eolome nelle isole deW wrcifelaga toscano^ 




fUspeUo alle condizioni sociali. 

Era necessario il far conoscere questa' siugolare differenza 
tra le condizioni degli agricoltori del mezzodì e quelle del 
settentrione dell’Italia acciocché meglio e più appropriata- 
mente si potesse definire la scuola di campagna per ogni 
regione, giacché, giova il ripeterlo, niuna scoola. può essere 
profìcua , la quale non pigli dì mira l’essere degli scolaci 
ed il loro avvenire. 

Nelle città adunque e ne’ popolatissimi paesi del melodi 
è al tutto necessario lo introdurre due specie di scuole, le 
uue per il popolo che ha lavori ed abitudini cittadine , e 
le altre per quel popolo il quale ancorché per ora (e forse 
anche per un pezzo) abiti le città , non pigivi da queste 
che la gracilità della salute e la corruzione che ne fa se- 
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, ma ha dt fatto una deitiuazione del tutto agricola. 

Or bene coteate due classi si aTranno ad istruire ad una 
sola forma e mauiera ? Fate pure ; se così vi aggrada, ma 
non aspsttatevene nè fiori nè frutti di verace educazione. 
Noi invece sosteniamo che a diversità di scopo debbe ri- 
spondere una diversità di mezzi. Il cittadino è un uomo 
destinato ad oziare almeno col corpo, per tutta la vita ; lad- 
dove il contadino deve lavorare e pHl specialmente col corpo, 
epperd fin dalla puerizia deve indurarsi ai rudi lavori ma- 
nuali, al contatto perpetuo deH’aria, donde debbe attingere 
la forza, il colorito, la robustezza. 

. Oh se le leggi nostre fin dal principio che l’Italia ebbe 
la sua unità politica avessero tenuto in qualche pregio 
questa distinzione tra l’istruzione popolare e quella un tan- 
tino pid aristocratica , quanto maggior benefizio avrebbero 
fatto le nostre scuole! Si sarebbe a dirittura accorciato 
d’uo paio d’anni il tirocinio dell’agricoltura scientifica ed 
il popolo avrebbe potuto più presto incamminarsi all’eser- 
cizio delle arti meccaniche con un corredo maggiore di co- 
gnizioni utili e proprio tecniche. Ma ciò che non si è fatto 
io addietro si potrà fare in avvenire, giova sperarlo; se 
pure quella benedetta evidenza non genererà nn maggiore 
incaponimonto nelle teste piccole meticolose de’ nostri go- 
vernanti , i quali sono anche capaci di rifiutare tìn’idea 
buona, solo perchè non è pullulata nelle latebre del loro 
cervello. 

§ 4 . 

Ritolutxone d'un*oiMfzione. 

Temo assai che la proposta separazione incontri delle 
difficoltà presso taluni i quali paveuvano che abbiaci la 
mercè di essa a scemare quella benefica tendenza che i 
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presenti costumi dimostrano, verso una larga democrazia, 
in virtù della quale gli ordini sociali devono andare poco 
per volta fondendosi insieme e cancellandosi quelle linee 
che segnavano i confini tra un ordine e l’altro. Codesta 
fusione, dicono costoro, si inspira sui banchi della scuola 
primaria, e si continua mano mano ne’ successivi gradi della 
pubblica istruzione. 

Io sarei facile ad ammettere che s'inizii ma non che 
perduri e si rinforzi. Dove sono gli amici, di cui l’uno sia 
falegname, e l’altro o avvocato o medico? Oggidì la unica 
distinzione sociale è la economia, infatti lo stesso Statuto 
fondamentale del Regno equipara il largo censo all’erainenza 
della scienza, la proprietà in genere e la capacità. Tra i 
cittadini cioè vi ha una sola distinzione reale e starei per 
dire legale tra l’avere ed il non avere; chi sa equivale a 
chi ha, od almeno il sapere esprime la capacità dell’avere. 
Laonde noi provvedendo a un notevole risparmio di tempo 
nella educazione popolare avremo accelerato il mezzo e reso 
questo più efficace di procacciare la eguaglianza civile e 
politica. 

Ad un’altra obbiezione assai grave è qui opportuno di 
'dare risposta; sta bene, mi si dirà, quanto si propone per 
le città ossia pe’ grandi centri di popolazione ; ma colà 
dove un solo maestro è l’unico dispensatore della scienza, 
il progetto sarà impraticabile ed impossibile. 

Attenti miei lettori I — Chè la difficoltà si muta agevol- 
mente in argomento favorevole alla proposta. E per fermo, 
l’esperienza ha dimostrato che le nostre scuole rigurgitano 
di scolari, durante la stagione' invernale e poi nella state 
si disertano per la urgenza de’ lavori campestri. Da questo 
fatto, il quale si ripete ad ogni anno che cosa avvenne e 
che cosa avviene ? Ciò che era agevole a prevedersi : nella 
prima parte dell’anno s’impara poco per il soverchio numero 
deglf scolari, e neU'altra metà si dimentica il pochissimo 
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imparato. Ora se i regolamenti scolastici non avessero pre- 
scritto un orario inalterabile, ed obbligatorio pei maestri e 
per gli scolari non solo, ma ancora pe’ mun'cipii, si sarebbe 
potuto adoperare nel modo seguente; si divida quel numero 
di ore che è soverchio per tutti, dandone una metà per 
insegnamento popolare, diretto cioè a coloro che consacrano 
la sola primizia degli anni agli studi; l’altra metà si po- 
trebbe volgeré a beneficio di coloro pei quali la carriera 
degli studi richiederà tutta quanta è lunga l’adolescenza. 
L’istruzione de’ primi si raggiri tutta sopra cose pratica- 
mente utili e quella de' secondi sia preparatoria a cose 
più alte. 

Con questa semplicissima disposizione, la quale per certo 
non cagionerebbe nè spese maggiori nè tanto meno una 
rivoluzione, noi avremmo parecchi vantaggi : Noi daremo 
occasione e facoltà al giovinetto del popolo di frequentare 
la scuola nell’atto stesso che può attendere ai lavori de’ 
campi 0 della bottega ed avremo dall'altra parte liberati 
i fanciulli di tenera età dal martirio di cinque ore quoti- 
diane di noia mortale. Se cosi fosse diviso il tempo della 
scuola ne’ comuni rurali, sto pagatore che anche nella 
stagione in cui più fervono le opere della campagna, la 
scuola non cesserebbe dall’essere frequentata. 



§ 6 . 

Cui spetta il promuovere coleste innovazioni. 

Or chi promuoverà tutte queste innovazioni ? Rispondo 
con una parola del Codice Civile : gli utenti, cioè i padri 
di famiglia. Infatti chi è che dirige e distribuisce le acque 
de' canali d’irrigazione? Il codice vi dice : gli utenti, cioè 
coloro che hanno diritto a godere del benefizio della irri- 
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^azione. Cotesta diaposizione un giorao o l’altro pasaarà 
dai campi anche nelle scuole, e nulla si farà in questa^ 
senza il consenso ed il beneplacito de' padri. Ma ci si 
penserà su anche per un poco pe’ quei gravissimi ostaceli 
che non deve mancare di pmtare in mezzo quella benedetta 
evidenza della cosa! 

Noi intanto faremo passo ad un’altea questione. 



CAPÌTOLO III 



Come i tre elementi eoatItntiTi della «cuoia 
ai debbano intrecciare tra di loro* , 



Tra un mucchio di mattoni, di pietre, di calce e di arsna 
che sono gli elementi, onde si compone una casa, e la casa 
stessa architettonicamente edificata con tutti i suoi scompar- 
timenti accomodati allo scopo per cui fu costrutta, corre un 
immenso divario. Quel mucchio non serve a nulla, la casa 
invece è l’abitazione necessaria aU’umno, utile a, molti degli 
animali domestici, il simile ò a dirsi della scuola, per la 
quale, nen basta aver accatastati gli elementi tutti che. la 
<:e8tituiscono, ma è mestieri ohe questi a vieenda si com-' 
penetrino, e s’intreecino per guisa che Tazione del maestro 
non solo si risolva per gli scolari in profitto di cognizioni 
per la mente ed in educazione del cuore ad. in agilità ed 
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HMimento hrs9 per ìd corpo, peogisca accora euUa 
raontc « «al cuore del maeetro in suraento di ecieoBa per la 
sua mente ed in aumento di virtù per il cuore. 

iS« cotesto non interviene noi «vremo aatfDonticchiati gli 
etementi costitutivi della acnola , non li avremo archtttet- 
tonicamente disposti. I giovani nella seuola si pasceranno 
di vento, ed il maestro vedrà inaridita Topera sna dalla crìp- 
togama della noia. Allora si scambierà la istruaione colla 
educaaione, il mezzo col fine. — Femiciceissimo pregindnio, 
troppo più diffuso che altri non creda, falsissimo sofisma 
che trascina colla sim falsa luce in errove governi e popoli, 
cagiona spese ingenti, ne pretende ancora delle maggiori, 
falsa i caratteri morali e vàia perfino la costituzione di 
giovani che dice d’istruire e di educare. 

Sgli è già un po' che un tale dtase : iprite una scuola 
e ehiuderete un carcere. — 11 detto è concettoso, ma non 
è punto vero. 

Io sono invece di credere che le nostre scuole quali sono, 
col loro propagarsi necessiteranno l'ampliazione de’ carceri. 
Coi piacessero le statistiche semplici ma vere fatte per 
prt^rk) oso e consumo, io indico qui il modo d’aveme una 
assai facile ed espressiva risposta. Si presenti alla porta di 
un riformatocio <U discoli, o d’nn reclusorio di giovani al 
disotto de' 20 anni, sarà molto se troverà il 25 ^/o d’ilUtte- 
rati. I tre quarti dei delmqueoti minorenni appartiene alla 
classe di giovani che frequentavano k scuole, ed un discreto 
mnaero sarà.di coloro ohe ebbero quella certa istruzione 
cbe.ai denonaina superiore. 

Che se poi fateiuaa visita ad istituti d’altro genere, po- 
niamo ad nn iiàitato industriale , à»idiando k eooidizioni 
de’ giovani onesti che campano la vita col guadagno del 
loro (lavoro nelle officine troverete appena il 40 9/o .di.qne- 
tdi itquali sappiano lecere e scrivere. Ciò non .ortante io 
aen conchioderò che le scuole debbano alienare 4 giovani 
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dal lavoro ed educarli airioerzia ed al delitto. Starò con- - 
tento a dire soltanto che le nostre scuole non giovano ad 
accrescere la moralità nei popoli, ma qualche volta favo- 
riscono rimmoralità. E ciò perche ? Perchè non sanno e- 
ducare, perchè si trascurano certe pratiche le quali giove- 
rebbero assaissimo a questo scopo. 

Eppure è da un pezzo che si va predicando che non basta 
la istruzione , ma è necessaria l’educazione. Però non so 
se questo importantissimo concetto dell’educazione siasi cosi 
dichiarato che il maestro lo possa comprendere , e se ne 
possa valere per giudicare nella propria coscienza l’opera sua. 
Finora non mi sono mai imbattuto in un libro tale il quale 
nell'atto che insegna questo altissimo fine delle scuole lo 
sappia rinforzare con belli e buoni esempi. Secondo il mio 
avviso l’azione educativa è quella che deriva da una forza 
intima e misteriosa, la quale procedendo da una persona cosi 
ne invade le altre da farle operare secondo gl’intendimenti 
della prima. 

Ninno perciò potrà essere educatore, il quale non sappia 
esercitare questa forza, e chiunque non abbia appreso questa 
arte non potrà mai esser maestro nella scuola della mia 
campagna. 

Ora quanti saranno i maestri che si possano dire veri 
educatori? Non richiedo con questa domanda una risposta 
desunta dalla statistica , anzi voglio lasciare in sospeso la 
questione di fatto de’ molti e de’ pochi, ragionerò invece 
sul modo con cui si fanno i maestri. Da questo è lecito ar- 
gomentare che i maestri educatori sono una rara eccezione 
alla regola, ed ancora che questi pochi, i quali per avven- 
tura ai trovano, appartengono ad un ceto al quale si vor- 
rebbe interdire l’ingresso nelle scuole. 

Non si scandalizzi il lettore che io laico , che mi vantai 
sempre e tuttavia mi glorio d’essere liberale senza limiti 
di sorta, parli in simile guisa d’.un ceto che è fatto uggioso 
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all’universale. Eppure la verità è più forte della preven- 
zione ed il fatto si fa strada neU’anirao e m’ingiunge di 
dire che la cosa può essere. — Del resto chi non crede 
ne chieda conto al comune di Portofino dove il maestro 
donava in suo vivente lire 18,000 al comune per la istitu- 
zione d’una scuola purché gli permettesse d'essere maestro 
sua vita naturale durante. Ciò avveniva dieci anni sono, 
ed il maestro non fu fatto cavaliere. 

Volete voi sapere il perchè il prete può essere più facil- 
mente educatore del maestro laico ? 1° perchè egli ha un' 
autorità diretta che gli viene dal suo carattere ed è am- 
messa e riconosciuta dal popolo, la quale riscuote rispetto 
ed obbedienza facile; 2» perchè la sua vita è più operosa 
od almeno non tanto sfaccendata quanto quella del maestro 
laico ; il prete prega tutti i giorni, celebra i divini misteri, 
predica la domenica, confessa ed esercita altri uffizi del 
suo ministero. Con ciò egli dà l’esempio dell’operosità a 
suoi scolari ; cosi quasi senza volerlo esercita un’autorità 
educativa, la sua parola è ascoltata con rispetto, istruisce 
ed educa, corregge e conforta. 

Or perchè il maestro laico non ottiene gli stessi effetti? 
perchè non è altro che il maestro, e per di più suol essere 
poltrone, egli non si alza coll’alba come fa tutta la gente 
di contado, ed ancora perchè è un miserabile il quale ha 
sulla bocca il prepetuo lamento sulla tenuità del suo sti- 
pendio e sulla miseria della sua condizione , aggiungasi 
ancora : egli è un avventuriero il quale non ha affezione 
al paese ed all’ufficio suo. 

S’egli fosse ortolano o vignaiuolo , allevatore di conigli 
e di polli, se egli fosse il migliore cantore della parrocchia, 
buon catechista e simili non correrebbe il pericolo di es- 
sere un ozioso , uno sbadigliatore , un frequentatore della 
bettola od un giocatore nelle ore libere dalla scuola, da- 
rebbe forse anch’egli l’eswnpio della operosità. 
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Persuadiamoci : il maestro allmra soltauto educa, %uaoào 
edifica il paese colia nobiltà della mia condotta. E questa 
si nobilita col la^re. 

Ciò basti 4el maestro,; diciamo ora qualche oosa di altre 
condiziooi della scuola. iQuesta non devo esgiooare di- 
spendie o altea ^gravezza incomoda -agli scolasi ed alle £s- 
miglle; 4eye inoltre essere piaeevola, ioasnediatacnente utile 
ne’ suoi effetti a tutto il jpaese; diebiariamo brevemen-tei cO' 
teste condizioni. • 



1* Condizione: costosa. 

Aia poco cerosa per la carta, penne , incbioitero e pe* li- 
bri. — lU maestro ohe è poco sollecito di ciò> farà danno 
grandissimo alla sua scuoia. 

Due cause alienano ben di spesso i genitori dal mandar 
i loro figliuoli alle scuole; il soverchio delle spese, e la nin- 
na speranza. che i 4glbioli abbiano a, profittare della scuele. 
Oh ne ì .maestri nostri , dì campagna sapessero adopevare 
queste massime d’una pedagogia semplice e pedestre, quante 
osinoli oppasiaioni incontrerebbero. L'inohiostro , le pezmd, 
la carta dovrebbero essere provveduti dal Municipio .0 dalle 
Congregazione di carità, ed i libti .eziandio essere pateimar 
nk) della scuola, dei quali si conoederabbe l’uso contro U, pa- 
gamento di uno o due soldi. La grammatica e l’aritmc’.ioa 
ohe si hanno a studiare a -memoria si afiltterebbero per un 
soldo, i libri di lettura resterebbero Jn isouola. 



Digitized by Google 




27 — 



§ 2 . 



2* Condizione: aihreùazione degli orari. 

Grava éi preseate è la «euola per la luDg^hesza soverchia 
dell’arario; questo ai deve modificare per modo che la lexbae 
sha assai più breve, e nella maggior braviti dia il massime 
frutto. Le scuole uniche (quelle di campagna in regola or- 
dinaria sono cosi) dovrebbero farei a lezioni distinte e non 
riunite con tante varietà di periodi. 

Anzitutto raeeettaziooe di fanciulli più piccoli dovrebbe 
farsi nella buona stagione ^uttostochè neirinverno, meglio 
al principio di aprile che al cominciar di novembre, ed al 
principio di giugno si faccia una nuova infornata, nella 
quale si possono accettare anche i bambini che oltrepassano 
di poco i cinque anni. Minori essendo le assenze, maggiore 
ed uniforme sari il profìtto. (Potestà classe componendosi 
di bambini che in nulla possono essere adoperati ne’ lavori 
de' campi, sari perenne nel frequentar la scuola. Vangamo 
una sola volta al giorno a la loro lexìmie non duri al- di li 
di due ore , e si faceta questa lezione dal melodi alla 
per la loro chiamata servirà la campana del mezzodì. 

Scommetto che eoa quest’orario ridotto i nostri 'scolari ip- 
prendaranao assai più che in ciaqua ora d’imprùgionamaato 
a di moia. 

§ 3. 

> Cotfimone: Il Milito. 

La scuola deve essere piacevole per il dileUo che procac- 
cia. Il diletto ^ehi noi sa?) deve nascere <hdl’ appagamento 
di qualche bisogno d’ordine inteltettaale o morale. Per 
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questo dovrebbe il maestro essere addottrinato nella scuola 
normale a conoscere quali siano i bisogni tanto dell’un 
ordine quanto dell’altro , e sapere i mezzi con cui si ap- 
pagano. 

Questa è un’altra parte di quella pedagogia utile che è 
per noi ancora una scienza nuova, nella quale tuttavia non 
ho l’arroganza di dirmi il Vico fortunato. Io qui accenno 
soltanto e non posso (perchè non so) più ampiamente* svi- 
luppare. 

Dirò solo che bisogna ricordare che un bel gioco deve 
durar poco. Dunque anche per questo ripeterò che la scuola 
sia breve. Per l’Italia e per le scuole di campagna le sette 
ed otto ore delle scuole Prussiane non servono. 



§ 4. 



4» Condizione'. Utilità della scuola. 



Lasciai per ultima la più importante delle condizioni o 
qualità che dovrebbe sempre aversi in mira dal maestro 
il qual sia geloso di creare e di mantenere una buona ri- 
putazione per la scuola, dir voglio la sua utilità. 

Per molti rispetti una scuola può essere stimata utile. 
Così sotto il rispetto morale le donne e segnatamente le 
madri terranno in grande concetto la scuola' se farà i loro 
figliuoli più rispettosi all’autorità paterna fra i domestici 
lari, più affettuosi e più gentili ; se li vedranno più pronti 
a compire i loro doveri religiosi, e se nella Chiesa sapranno 
conservare un contegno di severa dignità, talché si abbiano 
quasi a segnar a dito per la loro religiosità i giovinetti che 
frequentano la scuola. Che diremo poi deU'entusiasmo che 
ecciterà quel maestro, il quale conduca i suoi scolari alle 
sacre funzioni festive e dia l'esempio e l’intonazione del 
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contegno religioso da serbarsi in Chiesa, e se egli saprà 
dirigerli nei canto ambrosiano ed insegnar loro la pratica 
di quelle poche cerimonie , che son necessarie al servizio 
della messa. 

I padri invece ammireranno il contegno serio de’ loro 
figliuoli nell’ascoltare che faranno i discorsi de’ seniori, 
nel rispetto che dimostreranno alle autorità del luogo, la 
disinvoltura con cui sapranno usare cortesia, e rispondere 
alle richieste che saranno loro dirette e quel saper pra. 
tico che attingeranno di sicuro dalla scuola quando l’inse- 
gnamento sia addirizzato ad uno scopo ottenibile secondo 
l’opportunità. 

Non si spaventino i maestri di questa prescrizione, che 
nulla vi ha di più facile. 

Ponete, siamo al mese di aprile, vegga il maestro quali 
lavori si fanno in campagna, vegga che cosa fa la natura 
col suo prodigioso lavoro, ed ecco dispiegarsi davanti a sè 
il tema della sua lezione ; egli non ha che a trasportarlo 
da quel libro della natura nella scuola per presentarlo a 
suoi scolari, come oggetto di studio. I fenomeni della vita 
vegetativa sono il vero fondamento della nobilissima delle 
arti, l’agricoltura, fondamento assai più razionale che non 
siano i fenomeni artificiali della cosidetta chimica agraria. 
Anche le operazioni di campagna che son proprie di questo 
mese e di questa stagione, presteranno ampia materia a 
belli ed utili ammaestramenti di una nomenclatura viva e 
necessaria, non arida come quella che si dà in certi libri 
che costano danaro e non valgono nulla: questa darà luogo 
a componimenti, a problemi di aritmetica pratica, atta ad 
iniziare lo insagnamento della contabilità agraria, la quale 
dovrebbe essere il campo sperimentale dell’aritmetica delle 
nostre scuole. Frattanto quanti utili precetti semplici e piani 
sulla potatura delle viti, sull’innesto delle piante silvestri , 
sui vari modi di piantamento, sulla coltivazione di prati, sul 



Digitized by Google 




— 30 — 

buon goysrno del bestiame e d«* coocvmi e aimili cose, le 
^uali ripctvkte in. casa dagli scolari, cosTmeeramio i 
tadini dell’ utilità della seuolx, e li faram rici>edere d^ktnv* 
merevoli pregiudizi!. — Veramente io non so se cot^e cose 
ei «iano fatte mai. 

Nel prognmnw che ci proponiamo di studiare' in altra parte 
di questo scritto daremo divisate per ciascuna delle quattro 
classi lo materia che si potrebbero ineegu^e, le quali baste- 
ra&n» a porre m chiara la utilità immediata che può de- 
rivare dalle scuola deUa nostra campagna. 

lilioemmo alle quattro classi ; perché noi hitendiemo che 
un solo maestro possa fare scuola separatamente ed utilmente 
almeno a tre classi. A noi non piacciono quelle agglomera- 
zioui di fanciulli e giovanetti stipati iu nn^angneta scuola, 
nella quale Taria. faetknente si vizia per troppi fiati, eTat- 
tenziooQ si scocca erotte la ineniia e la noia, ed il piacere 
dello impara re vien meno pel dolore di perdere un tempo 
che potrebbero' meglio impiegare in qualsiasi occupazione. 



Dùtyiòuzion* d«ll« lesioni del maestro di oampagna. 

Ecco come al maestro dì campagna (fovrebbe essere distri- 
buito il lavoro, 0 meglio il tempo del suo lavoro, per 
accadird' contemporaneamente aU’istruzione di più classi. 

Mi servirò d’an calcolo semplicissimo per farne una 
conveniente diourotrazione. Il calendario scolastico prescrive 
per un anno presso a poco ore 1000 d’ItMiegnamento , ben 
inteso iu questo novero di ©re di insegnamento vi hanno 
anche quelle, che si ooosumano negli esami, negli ingressi 
che si fkiino come preaiztbolo d*egni lezione. 

Nel primo mese di scuola, cioè dal 16 ottobre al 15 
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noTcmbre farà quattro ore di scuola; due al mattino pei 
ragazzi dagli 8 ai 16 armi, questa «lasse equivarrà ad una 
seconda e terza elementare. Nel pomeriggio farà la 1* ele- 
mentare pei piccmi dai 6 ag^li 8 anni. Bgll è cbmro cbe 
coteste classi in un paese di mille abitanti staranno tra i 
30 ed i 40, ma non oltrepasseranno quel miraero discreto 
«1 quale si pud- insegnare con interesse e eon frutto. 

15 novembre al 15 marzo è il vero intervallo di 
tempo, nel quale il maestro fit prova del suo BMggiore 
zelo e dà un insegnamento intenso e proficuo. Durante 
questo tempo il nostro maestro può fare quotidianamente 
quattro lenoni di due ore eiaseuna, tre diurne ed) una serale, 
in sul primo mattino cioè dalle 7 alle 9 una seuok. eletaen-' 
tare superiore per giovanetti dai 12 ai 15 amili. Dalle 10 
alle 12 la 2* classe elementare ; dalle 2-4 la 1» eiementere 
e dalle 6-8 di sera la scnols serale agii adulti. 

Diviso così il fevoro egli potrà reggere alla fatica, perchè 
questa resa meno noiosa e meno intensa dal grande fa- 
stidio cbe gli darebbe il nmntenere la disciplina in una 
scuola composta di elementi tanto disparati quali s’incon- 
trano nelle nostre scuole uniche nelle quali sono pochi i 
maestri che valgano a mantenere la disciplina. — Nè si dica 
che debba riuscire soverchia la fatica. Quanta insegnanti 
privati cbe resistono per anni a 12 ore di insegnamento 
quotidiano? 

Ne‘ due mesi dal 15 marzo al 15 maggio ritornerà alle 4 
ore del primo mese. Dal 15 maggio al 15 agosto appena 
2 ore, cioè farà solo la 1* scuola elementare. I fanciulli 
dagli 8 anni in su in questa stagione hanno già utili 
occupazioni alle quali devono attendere e dalle quali non 
■devono essere distratti. La scuola superiore non dura che 
i quattro mesi deU’ozio invernale. I giovanetti che la fre- 
quentano sono chiamati agli uffici convenienti alla loro 
età. Intanto dal 15 maggio in poi il maestro ha tanta li- 
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bertà da poter accudire i suoi bachi da seta, coltivare il i 
suo orto ed il suo campicello, la sua vigna. 

Eccoti ora il calcolo delle ore delle sue lezioni le quali 
non devono essere interrotte da altre vacanze salvo quelle 
de’ giorni festivi. 

15 Ottob. al 15 Nov. giorni 25 ore 4 al giorno, ore 100. 

15 Nov. al 15 Marzo giorni 100 ore 8 al giorno, » 800. 

15 Marzo al 15 Maggio giorni 50 ore 4 al giorno, » 200. 

dal 15 Mag. al 15 Ago. giorni 75 ore 2 al giorno, » 150. 

ore 1,250 

Dunque il nostro maestro darebbe un buon quarto di più 
d’insegnamento, lo darebbe in modo più direttamente acco- 
modato alle classi, all’età, alla condizione de' suoi scolari, 
epperò sicuramente efficace e di più senza quella perdita di 
tempo, la quale certo non educa all’operosità, ma corrompe 
poco per volta od almeno intorpidisce le forze fisiche e le 
intellettuali de’ fanciulli; finalmente non distoglie questi 
del prestare un piccolo ma utile aiuto noi lavori della 
campagna. 

Frattanto ecco il maestro avere tanto tempo libero nel 
momento in cui egli potrà utilmente impiegare per sè 
procacciandosi un supplemento di stipendio forse superiore 
a quello che noi gli faremo assegnare dal Colnune. 



I 
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CAPITOLO IV 



E egli giuslo impa(«re ai Comuni (ulH i difetti 
della istruzione? Si può e si deve aspettare 
dai soli Comuni la perfetta restaurazione di 
essa. 



Uno de’ più solerti ed abili amministratori, il commen- 
datore Zini che era prefetto della Provincia di Como scrisse 
queste gravissime parole sull’inerzia e sulla malavoglia dei 
comuni dalla sua autorità dipendenti , in occasione delle 
tornate del consiglio provinciale neU’aatunno del 1872. 

« Bene avrei voluto rendervi buona testimonianza della 
« istruzione primaria, massime ne’ comuni rurali (anche 
« il Prefetto di Como volge il suo pensiero alle scuole 
« di campagna) ma pur troppo nel grandissimo no\ero 
« noi ci troviamo sempre di fronte agli stessi ostacidi , 

< sempre rilevati e sempre combattuti col ministero delle 
t leggi, colla sollecitudine della potestà tutoria e della po- 
€ testa scolastica ed anco di benemerite società cittadine , 
« ma per nulla rimossi e sempre rinascenti , perocché im- 

< medesimati nella natura e nella costituzione , lasciatemi 
€ dire, non felice degli enti, cui appunto la legge domanda 
« di sopravvegliare. » 

Possibile che all’oculatissimo amministratore non sia ba- 
Ancora d'Ilalia — Voi. XX. 3 
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ienato mai alla mente che il male ossia la causa di esso 
non si trovasse per avventura in un’altra parte dell’orga- 
nismo. Quante volte ci duole il capo, perchè un viscere 
anche lontano dal cervello è in uno stato anormale? donna 
incinta è soggetta a vomito senza avere lo stomaco amma- 
lato od anche a vertigini per l’eccessivo lavoro dell’ utero. 
Il medico che vuol guarire una infermità recondita deve 
talora riconoscere la erroneità della sua diagnosi. 

Ma il citato prefetto non sa trovare niun'altra causa del 
male e ne chiama in colpa iMunicipii; infatti soggiunge: 
« Ad ogni pie’ sospinto ne occorre il piccolo comune , con 
<s poco estimo, le gravezze fatte esorbitanti, la sovrimposta 
« trapassata oltre il limite normale. Di qui incominciano 
« le dolenti note, quando per lunga insistenza e talvolta 
(t per ufficiale violenza, imperando la legge, lo si conduce 
« a provvedere per l’elementare istruzione; lo insegnante 
« tolto su per concorso (e quale concorso) od imposto per 
« l’uffizio scolastico, accolto come un gravame, a stipendio 
« minore del salario dato al bifolco ed al giornaliero ; la 
« scuola una stanza*che forse ricuserebbe il vostro fami- 
« glio ; sovente poco spazio, poca luce , nessuna nettezza ; 
« di libri, di supellettile scolastica non discorriamo: i fl- 
it glicoli ci vengono randagi dalle famiglie ritrose : nel 
« meglio vi piantano *la scuola, le fanciulle per le filande e 
« grincanuatoi, ei ragazzi per cacciare gli armenti al pa- 
(C scolo. Se ve ne lamentate coi sindaci e gli anziani. Che 
« vuole ? Rispondono, il comune è aggravato e non potrebbe 
« far di più, d’altra parte i ragazzi dei contadini non dura- 
1 no alle scuole; le famiglie ne hanno bisogno per lavorare. 

« E se poi ricercate dai padri di famiglia rusticana e 
« lor domandate 'perchè non mandino i loro figliuoli alla 
« scuola, e li confortate a procurare loro questo benefizio, 
« e molto se non v’imbattete in uno che vi risponda: — Ma 
t se alla scuola non imparano nulla. — La ri.sposta è toccata 
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« il me 6 delle volte più di quattro e credo che aves- 

<! sero ragione. » E qui il Prefetto la pensa come la pen- 
siamo noi, e ragiona assai meglio che nel periodo precedente. 
« Così è, dice ancora, per alquante centinaia di scuole ci 

* si aggira e ci si affatica io un circolo vizioso, onde non 
« si sa trovare l’uscita; cosicché durando insoluto il pro- 
■« blema l’uno sconcio dura effetto e causa dell’altro, e nella 
« istruzione popolare strapazzata o trascurata si perpetua 
« l’inciviltà del comune, e dirò di più, la servitù morale I 
« Perocché chi non vede che in breve circolo e tra pochi 
« zotici, intrattenuti nell’assoluta ignoranza, se per avven- 
ni tura non é in mezzo a loro alcun savio, generoso ed an- 
<.< che avuto in autorità, facilmente il comune rimane in- 

* fenda to a qualche più astuto faccendiere o prepotente, 
« che le franchigie e le libertà comunali saprà, non dubi- 
« tate, convertire nell’utile proprio? E qui non parlo delle 
« condizioni peggiori nelle quali trovansi le scuole di certi 
« minimi comuni, alle quali riconosco io medesimo non es- 
<' sere che un rimedio solo, conciossiachè per queste e per 
« altre ben si può dire che loro manca la vita ed anche la 

« causa del vivere pochi. pet verità sono i comuni 

« popolosi e relativamente agiati ne’ quali si manifesti un 
« assoluto disprezzo di quest’obbligo' della istruzione ele- 
« montare, e. la pervicacia di eludere le prescrizioni della 
« legge, le sollecitudini delle podestà scolastiche e di re- 
« spingere ogni temperamento, opponendo pretesti, scuse, 
«..dilazioni, e perfino l’aperto rifiuto di ottemperare ai de- 
« creti legittimi del consiglio provinciale scolastico. » 

Queste stesse cose van ripetendo all’unissono tutti gli al- 
tri prefetti del regno e niuno s’accorse de’ sofismi che stra- 
no al disotto delle loro querimonie. Ma prima di porre 
in evidenza questo, mi giova di riferire ancora dal discorso 
del prefetto Zini un'osservazione che forse niun altro pre- 
fetto avrebbe avuto l'acume di tirare a mezzo e che tornun io 
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a 'lode .jtecoliare di lui attenuerà quello cke abbiamo in a- 
nimo di dire, un po’ acerbo, al suo indiriszo. 

’« Supponiamo, dice eg^li, che ciascuno de’ 617 comuni 
« della provincia, e coj^ degli 8300 e tanti comuni che 
« rassegna il regno d’Italia, nessuno eccettuato "staneiasse 
« lietamente ed erogasse in realtà la spesa impostsa e de- 
« terminata dalla legge per le scuole primarie ed anco 
« qualche cosa di più, tanto durando le altre condizioni di 
« fatto, massime ne’ piccoli comuni, già non sarebbe lo scopo 
« ottenuto, nè il buon andamento della popolare istruzione 
« raggiunto, Che giova il dissimulare ’ì Più volte intrat- 

< tenendomi qui ed altrove delle cagioni che hanno tenuto 
c tanto in basso la istruzione popolare e il troppo lento 
« diffondersi e migliorare, ho udito incolpare la imperfezione 
« delia legge, la incertezza de’ regolamenti, la molteplicità 

< ed anco la contraddizione delle successive prescrizioni, la 
« complicazione de’ congegni scolastici, la disorbitanza de’ 

< programmi dello insegnamento, di quelli in ispecie delle 
« scuole rurali punto accomodati alle necessità, all’intel- 

« ligenza de’ contadini Poco od assai stipendiato il 

( maestro, bene o male allestita la scuoia, già la istruzione 
« non cammina, se questa non si fa desiderata, se questa 
« non si rileva nella debita estimazione non solo davanti 
« ai figliuoli, ma alla popolazione tutta. Ora quanti siamo 
« ad intendere questa necessità? Usciamo dalle sfere utfi- 
« ciali, dalle cospicue rappresentanze della provincia, dai 

< maggiori comuni, ed anco da quei minori che hanno la 
« buona ventura di possedere alcun valentuomo capo , 
• guida 0 consiglierò. Ricerchiamo in particolar modo 
« nelle campagne, colà dove non possono arrivare quei 
c benefici influssi, dalla visita annuale in fuori dell’ispet* 
€ tore scolastico.... Le sorti della istruzione rimangono 
« tutto Panno raccomandate a que’ si odaci, a quelle giunte 
tea que’ consigli comunali, che, fatte le debite eccezioni. 
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« coni© fu statuita la scuola, fissato, il salario, coiidotto 
l'insegnamento, non se ne curano più che tanto; se non 
< f»jr."\e per accagionare il povero maestro... che so io se 
a i iiionelli vanno attorno scapestrando, se non anche non 
« vengono acerbi a rimproveramelo proprio nella scuola, 

4 in presenza dei ragazzi, e non sfugge loro di bocca che 
« il salariate dal comune mangia il pane a tradimento. Delle 
« famiglie non parliamo, le più distinte acconsentono alla 
<r scuola come ad una costumanza, non curano di riscontrare 
■et i frutti, perchè non si insaccano e non si ripongono per lo 
■X inverno colle biade e le civaie e non si portano neanche 
« al mercato; molte poi hanno caro il maestro e la scuola 
« come il fumo negli occhi, ed a queirinsensato dispendio 
« attribuiscono i debiti del comune e b aggravarsi delle 
« suvvrimposte e la invenzione delle nuove tasse, chiaro, 
« che se le scuole non fossero, si ritornerebbe a que' tempi 
(f. beati, ne’ quali poco si pagava di gravezze, assai meno 

« coPtav« il sostentare la famiglia Ma, dite voi , o 

« s-guori, se ne’ villaggi coloro che si dicono e dovrebbero 
4 essere gli interpreti. della parola divina, ministri e maestri 
4 di verità e di carità, fossero : primi a dichiarare la ro- 
4 giooe, la necessità e la utilità della scuola, e gravi e se- 
4 veri ammonissero padri e madri deU'obbligo di coscienza 
« di allevare i figliuoli buoni cittadini, a conoscere' i do- 
4 veri dell’obbidienaa alla legge, del rispetto al diritto al- 
« triii, e facessero loro* vergogna e colpa dello intrattenersi 
« nella assoluta ignoranza, mentre lo Stato, la legge li ehi a- 
4 ma ad istruirsi secondo la loro condizione, e ooofermas- 
« seco loro che que^ vuole anche Donaiaeneddio Creatore, 
'« [)crchà la sua legge divina vuole il perfezionamento mo- 
4 rale della creatura, pensate voi, o. signori, el )0 le pode- 
« ntk civili avessero, come oggi a sudar sangue e acqua, e 
« battagliare continuo per ottenere che le scuole fossero 
4 aperte, intrattenute a dovere e frequentqte ? a 
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€ A rilevare il maestro dalla condizione di paria mi sono 
« sovente domandato se non sarebbe opportuno togliere ai 
« comuni rurali la facoltà di eleggere il maestro e riinviare 
€ la nomina alle podestà governative centrali o provinciali 
« sulla proposta e sul voto del Consiglio provinciale scola* 
« stico. Certo, nel villaggio di Prussia dove fu veduto il 
« Prìncipe di Bismark condursi coi figli a far visita al ma* 
« estro di scuola, quello insegnante non ha bisogno di bre* 

< vetto regio per essere pregiato da più del cursore o di 
4 quale altro inserviente del comune .... e se avessi ad 
« aprire tutto il mio pensiero io vi confesso che ho spìnto 

< più ojtre i miei dubbi ; ho dubitato, cioè, se in queste 

< condizioni, dopo l’esperienza di oltre un decennio di fronte 

< all’indole delle nostre popolazioni, alla manifesta avversione 
« della generalità de’ parrochi non fosse espediente, almeno 
« temporaneamente che lo Stato provvedesse direttamente 
« alla istruzione elementare de' comuni. Non discònosco le 
« difficoltà, fors’anche i difetti di questo nuovo sistema, e 
4 comecché esso sembri in vista contrario alle dottrine del 
4 decentramento (decen-tramento ! ! Ed il prefetto Zini fu 
professore di lettere italiane e scrittore di una storia !!) 
4 amuiiuistrativo e del minore ingerimento governativo, ma 
« oltreché temporaneo, non sarebbe la prima volta che la 
« teorica per circostanze estrinseche si riscontrasse al ci* 
« mento pratico meno acommodata allo scopo ; onde anche li 
« dottrinali sono costretti ad accettare le modificazioni e le 
« eccezioni pur mantenendo il pregio della massima spe- 
« culativa. » 

Fin qui il Prefetto di Como , commendatore Zini , del 
quale non volemmo interrompere il discorso, ancorché pro- 
lissa possa parere la citazione , e poco attraente la forma del 
dire. Ora la parola è a noi e l’adopreremo a rilevare i sofismi 
in questa specie di panteismo pedagogico-polìtico , nel quale 
padri e madri, preti e maestri, popolo e chiesa non entrano 



Digitized by Google 




— 39 — 

che per subire gli sfoghi isterici di queste infeconde per- 
sone che si chiamano provincia e governo , circondario e 
comune. — Impotenti a creare, invidiosi dell’altrui potenza , 
volete costringere i padri a cedervi la parte più cara di loro 
stessi ; li volete trscinare in luoghi d’ogni luce muti , e 
quivi in quella guisa che li private dell’aria onde hanno 
bisogno i loro polmoni, cercate anche di privarli della mi- 
glior luce che abbia fecondato la civiltà, dir voglio della 
luce della fede senza lasciare ai padri il diritto di alcun 
intervento nelle vostre scuole. 

Voi che maledite al clero perchè non vi seconda ed anzi 
osteggia taluna delle vostre prescrizioni, che faceste voi per 
rendervelo amico e cooperatore ? — Ma io se ho a dire il 
vero tra il liberalismo d’un prefetto, e l'oscurantismo d’un 
vescovo, tra la democrazia d’un sindaco, il quale fra qual- 
che mese verrà col birfo a prendermi dal fianco il figliuolo 
per imprigionarmelo nella scuola e la bonomìa del parroco 
che si accontenta di rimproverare dal pulpito i padri che 
trascurano d'inviare i loro figliuoli alla chiesa, io preferisco 
il secondo. Certo è che più tollerante , più umano , più 
ragionevole reputo il procedere del secondo ; più persua- 
sive le sue maniere, più utili i suoi ammaestramenti. I 
suoi modi sono più discreti , meno imperiosi i suoi comandi ; 
egli diffonde minore noia attorno di sè e meno disagiati 
sono i convegni a cui m'invita. 

La scuola sta alla chiesa come il maestro sta al parroco. 

La Chiesa mi si presenta come l’edificio più splendido 
che v’abbia in tutto il paese , come il parroco mi dà la 
persona più colta, più ospitale e più morale del paese. La 
scuola è una catapecchia, il maestro il più delle volte im 
ignorante od un vizioso , lanciato in un comune dove nuu 
ha interessi che ne destino l’affezione, non affetti che susci- 
tino l’operosità. Egli arriva colà nè desiderato nè festeggiato; 
il parroco invece fa il suo solenne ingresso in m.ezzo ad un 
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popolo featante, celebra le sue nozze colla chif'sa senza bajiia- 
re «e la sua sposa è ricca o povera. Giacché veggo che il 
prefetto Zini e molti altri con lui non fanno che declassare 
contro il meschino stipeudìo del maestro, non posso omet* 
tere quest’altro lato del paragona : sentiste mai imputare 
alla povertà della prebenda il poco zelo del parroco, la sua 
ignoranza o la sua moralità? Io so di essermi trovato alcune 
volte magnificamente ospitato in certi luoghi dove sarei 
morto di fame, se un buon parroco preso a compassione di 
me non mi avesse quasi costretto a ripararmi sotto il suo 
tetto, e di sedere alla sua mensa parca se volete , ma ral- 
legrata dalla pifi cordiale benevolenza. 

So invece di maestri che dovettero esulare dalla scuola 
loro affidata, perchè cacciati da debiti vergognosi, e scre- 
ditati pei loro costumi ; ma raramente ciò avvietie de’ par- 
rochì, i quali sogliono limitare i loro desideri! alle entrate , 
suino fare di necessità virtù, e nella loro previdenza sanno 
calcolare fin dove possono spendere e come giovi una sa- 
piente economia per mantenere il decoro e. per cattivarsi 
l’altrui benevolenza. 

Imitiamo, o signori, la Chiesa e diverremo tolleranti e 
trionferemo degli ostacoli. Cristo non disse : seguimi, altr4 
menti ti ammazzo. Disse invece : chi seguita me non cam- 
mina nelle tenebre. 

Curiosa cosa mi è parsa sempre cotesta che lo stipendio 
abbia a tramutare i vigliacchi in eroi. 

Abbiamo noi studiata la questione colla mente scevra dalle 
passioni e dai pregiudizii? Ci siamo pro-prio posti nella vera 
situazione onde misurarne tutta l’ampiezza ? 

n Governo mand’> nelle provincia i suoi pretoriani perché 
facessero questo e queU’altno, © por quanto concerne la istru- 
zione disse loro : — fate che og^i comune abbia la «la 
Scuola, il suo mies*.ro, il suo sitipondie. La scuola si decretò 
o p'r deliberazione del comune o per ufficio dell'autorità 
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governativa, cosi ai fa per lo stipendio, ed altrettanto per la 
scelta del maestro. 

la questa gfuisa si è creduto d’avere sufficientemente prov^ 
veduto all 'istruzione. Intanto il prefetto al cominciare delle 
tornate del Consiglio provinciale spiffera la solita nenia del 
pregresso: cioè che le scuole sono cresciute di numero; i 
maestri senza patente scomparvero ed i salari dei maestri 
si accrebbero- Ma se altri gli domandasse quante di queste 
scuole giovarono a migliorare il popolo , a rafforzare la mo- 
ralità, a crescerne l’agiatezza, a sperperarne i pregiudizii 
e diradarne l’ignoranza? Quante sono proprio tali, che la 
coscienza d’un padre si trovi, non dird forzata ad affidarvi 
i Y>ropri figliuoli, ma resti appena tranquilla che non ab- 
liijuo ad uscirne scapestrati, indocili, riottosi, corrotti nel 
fì.<’co e nel morale ? 

Voi li volete costringere a mandare i loro figliuoli , ma 
i pndri hanno ragione di chiedervi : — - garantitemi la salu- 
brità dei locali in cui volete rinchiudere i miei figliuoli ; 
promettetemi la integrità della fede negli ammaestramenti 
che impartite. Dove va mio figlio , ho diritta d’entrare io 
pure, voglio vegliare sulla mia proprietà. Io non so che 
farmene del vostro sopraintendente , ehe voi , o sindaco , 
nominaste. Voi non avete figliuoli e ehe virimporta che il 
maestro faccia o non faccia il suo dovere, che insegni bene o 
male? I figliuoli che affido allu scuola sono un sacro depo- 
s'.to tutto mio, del quale debbo rendere conto a obi me li 
diede.' 

Di tutto ciò neppure* un cenno fece nel suo lungo discorso 
l’onorevole preopinante, cioè il prefetto di Como. Egli mal 
pago della istruzione sotto la tirannia e l’inerzia deimiuii- 
cipii, vorrebbe ribadire le catene trasferendo il bastone del 
comando direttamente nel Goverqo o nella provincia. Poco 
prima egli s’era lamentato, che le scuole non sono mai visi- 
tate da alcuno, a{»pena è se una volta all'anno dall’Ispet- 
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tore; oh si, che s'avrebbe nel nuovo sistema una maggiore 
e migliore sorveglianza ! Possibile che non ci sia miglior 
mezzo di scampo ! Che in tutta la provincia di Como non 
vi abbia una scuola che possa servire di tipo ; che niuu 
maestro abbia ottenuto colà la stima e l’aflFezion dei padri ; 
che non siasi mai vista una popolazione gettata nella coster- 
nazione e nel pianto perchè scomparve dal mondo e dai 
paese un uomo benefico, un valente maestro, benevolo a 
tutti e da tutti amato; od una maestra paziente, la quale 
senza fronzoli in testa, e senza grilli nel cervello, e senza 
amorazzi in cuore abbia saputo rinforzare il verginal pudore 
delle fanciulle in quella che ne snebbiava la mente dall’i- 
gnorauza e dall’errore, e ne accresceva la fede colla esempla- 
rità del vivere ! 0 Commendatore Zini vi compiango ! Oli 
povera provincia di Como così bella aU’esterno , così privi- 
legiata in apparenza dalla natura, quanto sei infelice ! Se 
così è, come ti dipinge questo novello Verre, quanti secoli 
dovranno trascorrere prima che le tue scuole siano così bene 
imprussiaU da meritare una visita d’un futuro Bismark ! 

Eppure così è : colà che or sono due secoli il buon Renzo, 
esemplare vero de’ padri di famiglia popolana diceva de’ 
suoi figliuoli : c giacché la ci è questa birberia del leggère 
« e dello scrivere devono profittarne anche loro. » {Promem 
Sposi; ultimo capitolo). 

Da queste parole del grande storico del cuore umano noi 
attingeremo la conclusione di questo ornai troppo lungo 
capitolo cioè che i comuni non si possono chiamare* soli in 
colpa- dello stato miserevole delle nostre scuole , e che gli 
unici i quali possano restaurarla sono i padri onesti , cioè 
i Benzi. > . 




i . • . » / 
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PARTE SECONDA. 



Dalia nuova organizzazione delle scuole di campagna. 



CAPITOLO I 



li'ideale delle meuole di eainpai|i^a. 



Si è descritto nella prima parte di queste lavoro lo stato 
presente delle scuole rurali , cioè i difetti ed i mali più 
essenziali ; vediamone ora i pregi ed i rimedi che le deb- 
bono immancabilmente risanare ; ossia descriviamo l'ideale 
della scuola di campagna , donde possano uscire uomini 
veramente educati, solleciti del loro benessere fisico, intel- 
lettuale e morale sotto la scorta d’un abile maestro, zelante 
de’ suoi doveri , curante della educazione de’ suoi com- 
paesani , il quale sappia inspirare l’amore della istruzione 
a tutto il popolo, talché col cessare della scuola e dell’am- 
maestramento che dà il maestro, cominci Tammaestramento 
che ciascuno deve dare a se stesso ; giacché l’istruzione é 
un movimento , il quale viene iniziato nella scuola , ma 
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deve per legge d’inerzia durare all’infuori di essa ed allar- 
ga rsii e diffundersi a tutto il paese. Quindi non merita il 
titolo di scuola quella dove cotal movimento non si produce, 
e l'essere della scuola è indifferente cosi alle famiglie come 
al Comune. 

La scuola deve produrre una specie di clima morale del 
quale deve risentirne gli effetti buoni o funesti chiunque 
vive in esso, e sotto il suo influsso. 

In un paese adunque dove la scuola irradii cotesto calore 
di cui discorriamo, potrebbe ancora il Consiglio municipale 
rifiutarsi a fare quelle spese che riputeranno necessarie? 

Quali sono i Comuni, in cui con rincrescimento si stan- 
ziano le spese per la scuola? Sono quelli dove la scuola non 
è che un simulacro vano cioè senza frutto immediato e senza 
utile in avvenire ; dove una stalla fetente , senza luce e 
sen/.a aria basta per locale di scuola ; eppure in quel paese 
si avrà una bella chiesa parrocchiale ed una bella casa per 
il parroco. Questa mi si dirà , è la casa di l)ia! si, ma 
la fabbricarono gli uomini, e di più gli uomini del paese. 

I.a scuola che cosa è, od almeno che cosa dovrebbe essere ? 
La casa della scienza. 

Ma in chi nascerà lo zelo ed il rispetto per la casa della 
scienza? In coloro che ne apprezzeranno la utilità e la ec- 
cellenza. Fatela buona e proficua la scuola, o maestri, edi 
vostri scohiri si" adopreranno a farla bella, grande, spaziosa , 
addobbata come una piccola raiggia. Avrete allora la Mila 
per rinverno con ampi finestroni per raccogher la maggior 
quantità di luce, ed anche un bel portico per la state, ove 
nelfabbondanza della luce e del^raria vi ricevererete, quando 
il calda e l’efa tormenterebbero* voi e i vostri scolari, se 
restassero nel chioso. I vostri scolari sono avvezzati aW’^ril 
lìbera, amano* e richiedono la libertà d’un ampio respiro, 
se no 81 addormentano, sonnecchiano, ed alFultimo vi diser- 
taiiu la scuola. 
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§ I- 

Locali 4elle scuole. 

La scuola in pochi luoghi è quale dovrebbe essere , ne 
manoo nelle grandi città. Certe scuole di Genova al 3^ ed 
al 4° piano fanno a pugni col buon senso , certe altre in 
luoghi uggiosi, umidi, malsani sono una vergogna ed un 
amtpazzatoio di bambini. — L’architettura della scuoia non 
fn per anco studiata. 

Io non vorrei vedere pubblica scuola nel concentrico del 
paese, tutte alla periferia, perchè si avesse la maggior copia 
di luce e la migliore aria possibile, od almeno che dessero 
sopra piazze spaziose. 

In una delle prime città dell’Italia nostra il municipio 
aveva commesso la costruzione d’un pubblico macello, rhe 
poi si destinò a locale scolastico, cosi si deliberò, e riuscì 
una magnifica casa scolastica, forse la migliore d'una ven- 
tina di altre case destinate ad uso di scuola. Oh! quelle sì 
che sono veri macelli , dove davvero si macellano delle 
innocenti creature. 

Veramente in questa parte l’ignoranza de’ municipii , de’^ 
maestri, degl’ispettori e delle autorità scolastiche è scan- 
dalosa. 

Io ho conosciuto maestri di tanto buon senso che nella 
calda stagione raccoglievano i propri scolari al rezzo del- 
l’olmo secolare che adorna la piazza della parrocchia, ed ho 
visto ispettori con severo cipiglio che riprendevano il mae- 
stro di ciò , perchè si ribellavano dalla consuetudine per 
ubbidire al buon senso, il quale ha prescritto sempre che a 
tener desta l’attenzione, sana da respirazione deg‘!i allievi 
devono sottrarli -alle uggie di quelle tane dette scuole. 
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1^1‘ttori , io so d’un luogo , che non è Comune ma solo 
frazione di Comune, dove a dispetto della maggioranza mu- 
nicipale e senza il concorso d’un quattrino del Comune gli 
abitanti per iniziativa del maestro idearono e lavorarono 
una casa scolastica la quale riuscì il più bel edificio di tutta 
quella terra e vi spesero attorno oltre le loro fatiche la som- 
ma di 12 mila lire. 

Gli è vero, colà si sapeva la buona disposizione del Go- 
verno e la promessa che fece di concorrere per un terzo e 
di fatto vi concorse per un quinto ! 

Ma è pur vero che colà non si trovano altri analfabeti 
fuorché i fanciulli al disotto de’ sei anni, e qualche vecchio 
settuagenario. Notate , o signori , che il comune non dà 
per l’istruzione di quella frazione che lire 200 all’anno. Non 
é dunque vero che l’avvenire dell’istruzione debba solo di- 
pendere dai larghi stipendi degli insegnanti. 

Quale è quel comune , il quale non possegga qua e là 
un pezzo di terra da dissodare, ora in uno svolto della via 
pubblica, ora accanto ad una casa diroccata che il proprie- 
tario abbandonò , un vecchio cimitero, che venne interdetto 
per legge di pubblica igiene, o meglio ancora una striscia 
di terreno accanto alla parrocchia? Come starebbe bene ivi 
la casa delia scienza addossata alla casa di Dio. Non sarebbe 
cotesta la migliore coerenza per mettere in evidenza ed in 
rispetto quel sapientissimo detto che inilium sapienti^ timor 
Domìni. 

Trovato il luogo conveniente per la debita esposizione , 
adoperatevi, o padri di famiglia, domandate, pregate, mo 
testate coloro che si dicono od almeno dovrebbero essere i 
padri della patria , e costringeteli a deliberare in favore 
della proposta di costrurre una casa scolastica, che sia pro- 
prio di tutto punto quello che deve essere. 

Io so di un altro luogo in cui si costrusse una magnifica 
casa per un asilo infantile e mi ricordo d’aver visto oltre 
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cento carri tirati da buoi in giorno di dotnenica per con- 
durre la sabbia, la calce e le pietre occorrenti per la fab- 
brica. I contadini davano l’opera gratuita ; il parroco che 
non aveva nè carri nè buoi sottoscrisse per la somma di 
lire 50 per tirar su la casa che doveva albergare la cristiana 
istituzione. 



§ 2 . 



Mobiglia della scuola. 

So pure d’un maestro, il quale non potendo ottener dal 
comune la spesa per le carte geografiche necessarie all’in- 
segnamento della geografia, dipinse egli stes.so in tempo 
delle vacanze autunnali sul soffitto della sua scuola i due 
emisferi della terra e sulle tre pareti (le libere dalle finestre), 
il mondo antico, — il nuovo, e l’Italia, e le dipinse mute 
cioè senza nomi col proposito che si avessero ad imparare 
a nominare mano mano che egli avrebbe insegnato. 

Con questo paziente lavoro quel maestro apprese egli stesso 
assai bene la geografia, che non la dimenticò mai più. L-i 
scuola venne cosi abbellita che gli scolari non si argomen- 
tarono di deturparla. 

Che cosa costerà ora a questo maestro il farsi i modelli di 
altre cose non meno utili? Intanto spetta al Comune di prov- 
vedere una bella ed ampia lavagna che è il miglior libro 
di te.sto per Tinsegnamento. Un maestro per me è abilissimo 
quando sa tirare tutto il partito che si può da questo mobile. 
Esso risparmierà la sua voce, ma parlerà col mezzo di e.s.sa 
con maggiore evidenza agli occhi de’ suoi scolari. 

Poi vengono in aiuto le collezioni in cui graficamente sono 
rappresentate le cose che si vogliano insegnare. 

Per me sono mobili eziandio una dozzina di libri di testo 
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per ogni materia d’insegnamento ; giacché vorrei che gli 
scolari non avessero mestiere di spender pei libri. ^Ag- 
giungasi ancora una piccola biblioteca ad uso della scuola, 
la quale si accresca di dodici volumi all’anno. Di tutto 
questo è custode e responsale il maestro. I libri di questa 
biblioteca si concederanno a leggersi, per premio, ai giovani 
più diligenti della scuola. 

Non converrebbe egli al comune di avere un modello di 
bigattiera, segnatamente per la scuola femminile , da tra- 
sportarsi eziandio nella maschile allorché sul principio di 
maggio il maestro darà a’ suoi alunni alcune norme pratiche 
intorno airallevamento dei bachi da seta ? 

A questo proposito io spingo più in là il mio consiglio. 
Il Comune dovrebbe obbligarsi a dare al maestro ed alla 
maestra un'oncia di semente di bachi perché li allevassero 
nel modo più ragionevole ed in ogni domenica dopo il 
vespro della parrocchia si dovesse tenere pubblica Ci ufe- 
renza per le donne del paese , perchè si ammaestrassero 
quasi de visv, intorno a questa industria. 

Intanto da questo lavoro il maestro potrebbe ricavare 
un buon centinaio di lire. 

§ 3. 

‘ Bilancio Comunale per la istruzione. 

Sarebbe a stabilirsi che la spesa da bilanciarsi in < gnì 
comune per la scuola, fosse di una lira e 50 centesimi per 
testa degli abitanti. Nella ipotesi d’un comune di mille 
abitanti si dovrebbe porre in bilancio lire 1.500, i due terzi 
di questa somma sarebbero per lo stipendio degl’insegnanti , 
il rimanente andrebbe nel materiale della scuola. 

» Cutesta somma rappresentebbe il diritto che i contribuenti 
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hanno verso il comune , ed il maestro eletto dal comune 
avrebbe diritto di far citare il comune a pagargli quante 
gli spetta. 

In questa guisa la spesa obbligatoria sarà allora eguale 
prò rata populatione per ogni comune , lo che ora non è. 
Il censimento deve regolare il bilancio. Forse con questa 
proposta io vado oltre i confini del mio tema. Ma non im- 
porta, purché la mia scuola abbia quel minimum^ che mi 
pare ragionevolissimo. 

L’altro terzo di spesa dovrebbe dividersi 
a) riparazione al locale ed ai mobili ; 
ì>) provvista di nuove suppellettili ; 
c) libri per la biblioteca circolante ; 

' d) carta , penne ed inchiostro ; 

e) libri di premio ; 

f) per le due oncie di semente . 

§ 4 . 



Concorto delle famìglie nelle spese scolastiche. 

Le famiglie dovrebbero concorrere nelle spese del riscal- 
damento e nella illuminazione per la scuola serale. Alla 
prima con oggetti in natura. Il maestro farà nel principio 
di novembre la questua delle legna. Si faccia prestare un 
asino ed un carro , si scelga due de’ migliori suoi scolari 
ed alle sere delle domeniche faccia il giro delle case a ra» 
cogliere le legna ed i soldi per i lumi. Dicasi altrettanto 
della biblioteca circolante, per la quale chiunque paghi 50 
centesimi abbia il diritto di leggere quanti libri vuole, che 
la biblioteca possegga. 

Non mi si dica che coteste sono utopie. No, non lo sono. 
Cioè possono essere tali fintantoché nessuno si cimenti alla 
L’Àncora d’Italia — Voi. XX. 4 
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prova, 0 non si cimenti con quella buona volontà, la quale 
sola può assicurarne l’effetto. Si scriva per primo il maestro, 
poi il parroco , lo speziale ed il medico. D’ogni nuovo libro 
che si acquista , sia egli il primo a parlarne nel paese , a 
magnificarne la bellezza, e stia certo che se ne invoglieranno 
anche altri. 

Se nel primo anno saranno dieci lettori , nel secondo sa- 
ranno quaranta. 

Ài più distinti de* suoi scolari conceda a titolo di premio 
la lettura dei libri che possano loro piacere, egli farà na- 
scere il desiderio in molti altri e così poco alla volta il desi- 
derio e l’abitudine della lettura. 

Gioverebbe assai per questo se in una sera per settimana, 
cioè in una delle lezioni serali il maestro facesse fare una 
lettura d’uno squarcio d'un libro da darsi in lettura, col- 
l’obbligo a chi lo legge di discorrerne nella settimana dopo. 
Oh che lezione educativa, facile, amena e dilettevole sarebbe 
mai cotesta I Oh quanto si accrescerebbe la riputazione del 
maestro e dell’utilità della scuola 1 



§ 5. 

Che COSA deve avere il maestro. 

Il maestro avrà : 

1“ Uno stipendio in danaro di lire 400 ; 

2° Una casetta od un alloggio composto di 4 camerette, 
una piccola stalla ed una cantina o dispensa. Questo allog- 
gio dev’essere provveduto di certi mobili dei quali alcuni 
potranno anch’essere fissi nel muro cioè una guardarobba, 
una scansia pei libri, due tavole, sei sedie, gli attrezzi del 
camino e taluno anche della cucina. 

3* Un ettero di terreno o poco meno, nel quale abbia 
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l’obbligo di coltivare sei filari di vite, un po’ di orto e il 
resto a campo e prato. 

Tutte queste cose saranno diligentemente inventari zzate;, 
egli sarà passibile de' deterioramenti, avrà diritto a compensi 
pei miglioramenti sia nelle nuove piante, sia nella miglio- 
rata coltura. 

4® Gli attrezzi per l’allevamento dei bachi. 1 vasi vinari 
corrispondenti alla quantità di uva che potrà produrre. 



CAPITOLO li 



Dell'orario della scuola. 



Toccammo già di ciò nella prima parte, ora ne piace di 
discorrerne un po' divisatamente perchè si comprenda quanta 
importanza noi vi annettiamo. Fate la scuola ad ora comoda 
e voi l'avrete senza diflScoltà popolata. Ora qual'è. questa 
ora comoda pe’ figliuoli de’ contadini ? Quella che è libera 
dalle occupazioni più importanti e più serie della loro vita. 
Un fanciullo di campagna in sui dieci anni dal principio di 
maggio fino al finire di ottobre è tanto utile quanto un 
adulto, fatta ragione della differenza dell'età. In prima è 
attissimo a sfogliare i gelsi , a rastrellare e raccogliere il 
fieno, a sarchiare la meliga, i fagiuoli, a condurre al pa- 
scolo gli armenti e le gregge , a raccogliere i rami, allorché 
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si sfrondano lo piante, a seminare le varie sementi, a rico- 
prirle, e mille altre piccole faccenduole. 

Ora ogniqualvolta la scuola disturberà una di queste ope- 
razioni è meglio chiuderla. La scuola non deve essere di 
ostacolo al benessere del contadino ma coadiuvarlo. Altri- 
menti avrà ragione il padre di famiglia di dire : — I libri 
non mi daranno il pane della mia vecchiaia, sibbene i miei 
figliuoli, se per tempo si romperanno al lavoro. 

Invece dirà : — Sia benedetta la scuola che sottrae i miei 
figliuoli dall’ozio, allorché non ho bisogno dell’opera loro, 
e me li restituisce proprio quando ne ho di mestieri. — 
Ancorché il padre con avesse gran fede nella utilità della 
istruzione manderà volentieri i suoi figliuoli alla scuola 
perché non gli dà danno di sorta. 

Certo , 0 Signori , le nostre scuole di campagna non hanno 
fin qui mutati i giudizii dei nostri campagnuoli, e non li 
muteranno finché i fatti non sieno tali che parlino in loro 
favore , e siano pubblici e solenni ; questi soltanto potranno 
conciliarsi la fede dell’universale. 

Or come e da chi forassi questa scelta delle ore più con- 
venienti? Io vorrei che di ciò fossero arbitri i padri stessi 
adunati*a bella posta per decidere. Il maestro dev’essere 
indifferente per qualsivoglia ora meglio gradisca ai padri 
di famiglia. Cotesta deferenza del maestro gli concilierà la 
benevolenza de’ genitori i quali apprezzeranno questo riguar- 
do e questa cortesia, che al maestro non costa nulla. 

La maggioranza de’ padri deciderà ; la maggioranza è la 
sorgente deH’autorità costituzionale. 

Volete sapere perché molti giovani che frequentarono la 
scuola nell’inverno, alla primavera la disertano e non vi 
ritornano nè anco in un altro inverno? perchè essendo stati 
costretti ad abbandonare la scuola, quando altri la possono 
ancora frequentare per qualche tempo ed apprendere anche 
qualche nuova cosa, facilmente questi si trovano avvan- 
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zati sopra gli altri. Chi conosce le piccole ambizioni de’ 
campagnuoli saprà apprezzare il valore dì queste ragioni. 
L’amor proprio non è in ragione della cultura ma invece 
della ignoranza. 

Io suppongo adunque, ritornando al mio argomento , che 
i padri assembrati abbiano a giudicare quando le scuole si 
abbiano a chiudere per i loro figliuoli e quando da riaprire, 
e quali le ore più convenienti per le lezioni nella giornata, 
eglino motiveranno il loro decreto secondo lo stato della 
vegetazione, sia ritardandone sia accelerandone la chiusura. 
In un anno ad esempio è precoce Tallevamente de’ bachi 
e gli altri lavori del taglio de’ fieni, si anticipa di otto o 
dieci giorni la chiusura delle lezioni pe’ giovanetti , un altro 
anno invece fu tardiva la vegetazione, e ritardata eziandio 
aarà la chiusura delle lezioni. 

1 genitori che si vedono onorati di questa particolare 
ingerenza veglieranno con migliore diligenza che i loro fi- 
gliuoli frequentino la scuola. 

Intanto il maestro che sarà proprio zelante del suo ufficio 
dovrebbe invitare gli scolari perchè ne’ giorni festivi , 
anche del tempo in cui sono sospese le lezioni, abbiano 
a radunarsi, non fosse per altro, per ripetere taluno degli 
insegnamenti che mirano ad utile pratica. Non so se siano 
molti i maestri che questo pratichino, eppure ciò gioverebbe 
assai più che il fare querimonie sul poco stipendio, sulla 
niuna considerazione che godono sui municìpii e sulla fa- 
cilità colla quale possono essere congedati dal loro impiego. 

Che cosa, chiedo io di nuovo, hanno fatto per cattivarsi 
la benevolenza, la riconoscenza de’ genitori e l’affezione 
de’ figliuoli, e la stima del paese? Oh certo, niun sindaco 
si argomenterebbe di privarli dell’ufficio e di licenziarli 
quand’essi avessero la fiducia delle famìglie; essi furono 
indifferenti verso i loro scolari e questi li ripagano della 
stessa moneta. 
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Eppure i maestri dovrebbero pensare che il primo ed es- 
senziale loro dovere è quest’uno, di fare bene il loro uf- 
ficio procacciando il maggior profitto possibile. 0 Signori, 
se noi ci pogniamo a giudicare dei maestri con questa 
stregua, le loro migliaia si assottiglieranno, e si ridurranno 
a poche unità od individui. 



CAPITOLO ni 



De* libri aeolaatiel. 



I libri per la scuola di campagna dovrebbero mere altri 
da quelli delle scuole cittadine. Io dissi già che la scuola 
dovrebbe avere annessa una biblioteca circolante , la quale 
dovrebbe somministrare i libri di cui la scuola abbisogna. 
— Parliamo qui di quei libri che si fan leggere nella scuola 
e che il maestro spiega, i quali si dicono libri di testo. 
Questi sogliono essere parecchi : il sillabario , il primo libro 
di lettura, il trattato d’aritmetica, di storia sacra, di gram- 
matica, di geografia e forse ancora qualche altro. Sono 
proprio necessarii tutti questi libri? 

Oh se si potesse far di meno di questa spesa ai parenti, 
anzi se la scuola come scuola costasse proprio nulla, si a- 
vrebbe la certezza di ottenere in^ suo favore una singolare 
simpatia del popolo! — Ora io dico che niuno di essi, nè 
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manoo il sillabario è di assoluta necessità. Ha buon maestro 
sa insegnare di tal guisa che gli scolari ne posson far senza 
perchè tutto possono apprendere dal suo labbro. — 0 se pure 
si reputano necessarii dovrebbero provvedersi dalle congre- 
gazioni di carità o meglio ancora acquistarsi in comune dai 
padri , i quali ne cederebbero l'uso agli scolari e la proprietà 
alla scuola. Io che amo le cose antiche propongo che il 
maestro all’epoca de’ raccolti passi alia questua a tutte le 
case della campagna , e quivi chieda il contributo delle fa- 
miglie per i libri della scuola. 

Ecco che la scuola può diventare una corporazione ed in 
essa nascere ad alimentarsi quello che si dice spirito di corpo. 
Se la scuola esercitasse questa influenza , allora assumerebbe 
quella efficacia che pur le compete. 

De’ libri di aritmetica e di grammatica è facile persua- 
dersi che non sono indispensabilmente necessari. 

Ragioniamone singolo a singolo. 

§ 1 . 

Chi è di noi che dopo aver appreso a leggere abbia an- 
cora sentito il bisogno di consultare il sillabario ? Io ho co- 
nosciuto maestri che insegnano a leggere valendosi soltanto 
della tavola nera e della scrittura. Questa singolarmente è 
il mezzo più sicuro, più facile per far apprendere la lettura, 
l’ortografia, la punteggiatura. A che serve adunque il silla- 
bario in mano di questo maestro? A nulla, o poco meno. 
Un avveduto maestro ne farà senza, con risparmio di spesa, 
'di noia e di fatica pe’ suoi sccdari. 

§ 2 . 

Per l’aritmetica la cosa è ancora più evidente. Chi si è 
reso famigliare il conteggio, metterà in pratica durante 
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tutta la vita questa cognizione senza aver bisogno di ri- 
passare il libro che ne contiene le regole. Altrettanto fa- 
ranno gli scolari quando abbiano appresa Taritraetica. 

§ 3 . 

Altrettanto è a dirsi della grammatica, del catechismo e 
della storia sacra. 



CAPITOLO IV 



Programma d'inaegnamento In una 
scuola rurale. 



Ecco il programma d’insegnamento nella nostra scuola 
di campagna. Ciascuna materia è divisa in 3 gradi; 
a) Lettura e tcHttura. 

1“ grado. — Deve arrivare fino alla scrittura sotto det- 
tato, con applicazione de’ segni d’interpunzione al loro posto. 

2®gradoi — Lettura a senso, lettura del latino per appren- 
dere a servir messa. — Correzione degli errrori di ortografia. 

Esempi di bella lettura sulle parabole del Vangelo; cal- j 
ligrafia. ■ 

3® grado. — Bella lettura su qualsivoglia libro ; cal- 3 
ligrafia. I 
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b) Insegnamento religioso. 

1» grado. — Preghiere del Cristiano. 

2* grado. — Catechismo delle più importante verità re- 
ligiose. 

3® grado. — Dottrina de’ sacramenti — apprendimento 
delle parabole del Vangelo. 

c) Lingua italiana. 

1“ grado. — Nomenclatura del podere, degli animali 
demestici, delle piante che si coltivano. 

2® grado. — Uso del dizionario della lingua. 

3® grado. — Grammatica e composizione — esercizi 
sulla proposizione, sui periodi e sulle loro giunture. 

d) Aritmetica. 

'1® grado. — Calcolo mentale — lettura e scrittura di 
numeri. 

2® grado. — Aritmetica mentale spinta ad esercizi sopra 
tutte le operazioni sui numeri intieri. 

Esercizi d’aritmetica scritta sopra le quattro operazioni. 

3° grado. — Aritmetica mentale sopra le operazioni delle 
frazioni; conoscenza del sistema metrico; conversione delle 
. antiche misure nelle nuove; principi! di contabilità appli- 
cata ad un’azienda di campagna. 

Le materie del 1* grado si devono esaurire negli anni 
dai 6 agli 8 nella 1* classe. 

Le materie del 2® grado nella classe seconda nelle quali 
si accolgono i fanciulli dagli 8 ai 10 anni. 

Finalmente il 3" grado segna le materie per la 3' classe, 
la quale è destinata ai giovinetti dai 10 ai 12 anni. 

Questa classe dura solo 4 mesi; tuttavia rinnovandosi per 
due anni si può avere tempo sufficiente per esaurire questo 
programma. 
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CAPITOLO V 



Chi deve vegliare sulla seuola di eanopagna? 



Le cose dette finqui ci spianano la via a rispondere alla 
proposta questione? Noi non ammettiamo questo diritto in 
altri che ne’ genitori i cui figliuoli frequentano la scuola, 
essi per torno o per mandato loro affidato dagli altri geni- 
tori devono vegliare giorno per giorno, od almeno set- 
timana per settimana , al buon andamento della scuola. 
, In ogni prima domenica del mese gli alunni dovrebbero 
dare un saggio di quello che hanno imparato durante il 
mese; di questo saggio al quale naturalmente dovrebbero 
intervenire i genitori, almeno in gran partesi stenderà una 
relazione per iscritto, nella quale si noteranno per ordine 
di merito i fanciulli che hanno dato buon saggio di quello 
che hanno appreiro. 

Prima che ciascun allievo sia interrogato, il maestro leg- 
gerà le note mensili delle cose che a^ registrate 
4) sulla frequenza alla scuola; indicando le assenze e le 
tardanze. 

docilità nella scuola; premi! e castighi. 
c) Voto medio ottenuto nel mese. * 

Non serve l’attuale disposizione della legge, la quale 
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lasela al comune la scelta del sopraintendente. Ben di spesso 
viene prescelto per questa carica un tale che non ha figli- 
uoli e quindi non ha interesse a vegliare davvero sul buon 
andameijtp della scuola. 

Anziché un solo sopraintendente si dovrebbe eleggere un 
comitato di sei, due cioè per ogni classe. Elettori di questo 
comitato devono essere i padri stessi degli alunni. 

Pensi il maestro che i sopraintendenti devono essere i suoi 
patroni e difen.sori quando la malignità o la malvagità pi- 
gliasse ardimento a perseguitarlo ingiustamente. 

Nel medesimo modo delle adunanze mensili ha da essere 
l’adunan/.a che serve di chiusa alle lezioni d’una classe. 

Ogni qualvolta il profitto constatato corrisponda ai sei deci- 
mi degli alunni promovibili, il maestro avrà fatto il suo dovere. 

Di questo risultato ottenuto, imparzialmente accertato, il 
comitato de’ sovraintendenti renderà conto al municipio ed 
all’autorità scolastica della provincia ; affinchè vengano al 
maestro concedute quelle gratificazioni sia dal Governo sia 
dalla Provincia, le quali dovrebbero sempre accordarsi quando 
i maestri ottengono risultati splendidi al di là del profitto 
comune. 

Quello che dissi de' sovraintendenti delle scuole maschili, 
a fortiori vuoisi dire delle femminili. È cosa indecente che 
alle lezioni della maestra sopravvegli un uomo e giudichi 
de’ lavori femminili, e che l’opera educativa di essa sia 
sottoposta al sindacato d’un uomo anziché d’ una specchiata 
madre di famiglia. 

É superfluo che si accenni agli scandali che ìndi possono 
avvenire. , 

Diamo il modo alle maestre d’essere francate da ingiuste 
persecuzioni , pogniamtfle sotto la naturale dipendenza delle 
loro mandanti , delle quali esse fanno le veci nel breve tratto 
di tempo in cui le fanciulle sono sottoposte alla loro autorità. 

Nel nostro lavoro ci occupammo pid di proposito della 
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scuola maschile , ma gran parte delle cose dette possono 
servire eziandio per la femminile. Bisogna tuttavolta confes- 
sare che le cose procedono assai meglio per ciò che spetta alla 
scuola femminile. 11 profitto è qui assai maggiore. 



CAPITOLO VI 



tm scelto del maestro. 



Molte condizioni io pongo per la scelta del maestro. 
Eccone le principali : 

1“ Il maestro dev’essere del paese, avere padre e madre , 
fratelli e sorelle, e convivere con loro , con loro lavorare i 
campi, accudire alle altre faccende di campagna. Che se non 
avesse una famiglia ascendente o collaterale, abbia egli una 
famiglia propria , cioè moglie e figliuoli. Questo per me è 
il maestro modello ; giacché dalle cure che avrà de’ propri 
figliuoli si vedrà come sappia amare i figliuoli degli altri. 
Io pretendo che il maestro abbia ad essere esemplare o come 
figliuolo e fratello, o come padre di famiglia. E quello vale 
assai più che il sapere la metodica e la pedagogia. 

2“ Deve possedere poco o molto nel paese ed avere 
perciò interesse a vivere colà, a conservarsi l’ ufficio che gli 
è commesso, il quale ancorché appaia poco retribuito , vale 
però assai più che qualsivoglia altro lavoro che egli avesse 
fatto come contadino. 
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Suppongo che il Comune gli abbia a dare lire 400 per 
stipendio, un ettaro di terreno incolto, un’oncia di semente 
di bachi , dieci piante novelle da mettere nel suo poderetto. 
Egli sarà con ciò un piccolo signore , il quale dovrà fare 
di belli e buoni risparmi in ciascun anno. D’ordinario egli 
ha già l’alloggio ed il vitto in famiglia, a questo egli con- 
tribuisce col suo lavoro in tutte le ore nelle quali è libero 
dalla scuola. Queste come vedemmo, sono molte nella sta- 
gione propizia ai lavori di campagna, cioè dal 15 maggio 
a mezzo ottobre, per quei mesi dell’anno, ne’ quali l’opera 
de’ contadini è ben retribuita. 

Ecco in qual guisa il Comune con un piccolo sacrifizio 
potrà avere un maestro zelante , fisso , il quale non aspira 
a mutar paese, ma aspira a conservarsi l’afifezione de’ suoi 
compaesani ; perchè egli ha trovato la sua piccola California, 
la quale gli permette di accumulare quanto gli è di me 
stieri per campare la vita. 

3» Dev’essere di condizione agricoltore , cioè non solo 
sappia fare, ma faccia realmente tutto quello che si appar- 
tiene a quest’arte e comprenda che egli dev’essere anche 
in ciò il maestro di tutto il paese. Quindi nella capitola- 
zione che si farà dal maestro col Comune nell’atto della 
nomina deve esprimersi la condizione che egli in ogni anno 
abbia a dare le regole ed a tentare due coltivazioni nuove, 
o migliorare e rettificare due coltivazioni antiche, libera la 
scelta al maestro di prescegliere o dall’agricoltura propria- 
mente detta 0 dalle varie industrie che ad essa si riferiscono, 
o dalla zootecnia e simili ; meglio poi se presceglierà una 
d’una specie e l’altra d’una specie diversa. 

Per questo in una domenica del mese di novembre inviterà 
tutti i capi di famiglia e dichiarerà pubblicamente quale 
genere di coltivazione egli intenda di fare nell’anno. Cotesta 
adunanza ha per iscopo di far nascere in altri il desiderio 
di seguitarne l’esempio, e fare contemporaneamente a lui 



Digitized by Google 




— 62 — 

la prova per proprio conto. Sia verbig:rnzia di fare uu pic- 
colo vivaio di piante a frutta sopra un 'ani di terreno, e si 
abbia a tentare la coltivazione dell’erba medica. 

Il maestro dica quale deve èssere la preparazione del ter- 
reno, quale il genere di concime che meglio conviene ado- 
perare, cosi dica pure se la seminagione delle piante ab- 
bia a farsi a parte o sul luogo. 

Cotesto insegnamento cosi utile potrebbe aversi altrimenti 
che da un maestro il quale non fosse agricoltore? 

Quanto parlare non si farà in paese dopo una simile con- 
ferenza, molti non crederanno a nulla, ma tuttavia senti- 
ranno pungersi l’animo da una grande curiosità di vedere 
i risultati; terranno perciò d’occhio ogni operazione che 
farà il maestro ed all’ultimo i risultati, che si sperano 
buoni, lo persuaderanno, ed allora la vittoria sarà completa. 

Io faccio il conto cosi: poniamo che delle due esperienze 
una sola abbia a riuscire , con questo il maestro renderà 
al paese ancorché a nulla si valutasse la istruziime che egli 
impartisce, quanto spendono i contribuenti sotto forma di 
stipendio. 

Ditemi un po’ se in uno di questi anni il maestro fosse 
capace d’iniziare una società di cooperazione per i prodotti 
del latte, del vino, delle frutta e simili ? 

Se in altro anno sapesse persuadere i contadini della ne- 
cessità di avere concimaie fatte in tutta regola; se potesse 
migliorare la coltivazione delle patate, delle barbabietole, 
dei cavoli ed estendere la coltivazione degli asparagi, delle 
fragole e simili , se insegnasse ad imboschire luoghi sterili 
ed incolti; a risanare paludi, a tener bene le strade vicinali 
e millanta altre cose, noi avremmo nel maestro il princi- 
pale fattore della pubblica ricchezza e della privuta. 

Nell’anno successivo il Comune mediante una opportuna 
perizia constaterà i risultati della esperienza e gli decreterà 
un premio di lire 50 per ricompensarlo della spesa e delle 
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fatiche che egli avrà fatto. 11 coosiglio municipale in se- 
duta generale farà un ordinato per sanzionare colla sua au- 
torità ed autenticare la utilità e la buona riuscita della nuo- 
va esperienza. 

Finalmente ogni anno alla chiusura delle lezioni dopo 
il 15 agosto, il Sindaco radunerà in nn giorno di f^ta 
tutti i padri di famiglia che ebbero figliuoli a scuola, ac- 
ciocché questi giudichino della condotta del maestro, del 
profitto e della moralità degli scolari. 11 Sindaco farà la 
seguente interrogazione alla quale i padri risponderanno con 
una votazione segreta, deponeudo una palla in una delle 
due urne. L’una indicherà il si e l’altra indicherà il no! 
La fojpolazione è ella contenta della scuola e del maestroì 

11 segretario del Comune registrerà il risultato di questa 
votazione. 

Una votazione sfavorevole equivale ad un voto di biasimo, 
due votazioni sfavorevoli in due anni consecutivi daranno 
il diritto al licenziamento del maestro dopo un terzo anno 
di prova. Questa terza votazione seguirà l’ allontanamento 
del maestro. 

Dieci anni di lodevole servizio daranno diritto al maestro 
di prescegliersi un coadiutore fra i suoi figliuoli , fratelli o 
nipoti od anche fra estranei alla famiglia. 

11 co idiutore dovrà avere 16 anni compiuti , dopo tre anni 
di lodevole cooperazione avrà diritto di succedere al titolare 
quando questo intendesse di ritirarsi. 

In questo caso il maestro che cede il suo posto avrà di* 
ritto di avere per sé a titolo di giubilazione il quarto dello 
stipendio e del reddito del campo sperimentale. 

11 Comune che avesse altro terreno incolto, e per un pezzo 
ve ne sarà in molti luoghi, ne porrà a disposizione del gio- 
vane maestro una nuova porzione. 

11 maestro poi che avrà raggiunta l’età di 50 anni ed 
insegnato per 25 anni nello stesso Comune avrà diritto di 
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ritirarsi e d’avere una pensione di L. 200 fino alla morte. 
Se morisse dopo 15 anni di servizio la vedova di lui avrà 
diritto a a lire 100 all’anno durante il tempo della vedo- 
vanza. 

Il maestro emerito avrà diritto d’avere la preferenza nella 
nomina a segretario del Comune, catastraro, ufficiale di 
posta. 

In cotesta guisa a noi paiono sufficientemente guarentiti 
i diritti del maestro e la sua indipendenza dal Comune. 
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PARTE TERZA. 

Della scuola normale per formare maestri di campagna. 



CAPITOLO I. 



La scuola normale la quale abbia questo scopo determinato 
di preparare maestri per le campagne della forma che ab- 
biamo descritto è una istituzione la più semplice e la più 
utile ad un tempo , quando però si limitasse ad essere nè 
più nè meno quello che dev’essere. 

Le scuole normali che noi abbiamo sono precisamente il 
rovescio di ciò che hanno ad essere ; mirano infatti a dare 
più cognizioni che possono senza che pensino a porre i 
maestri in grado di adoperarle. Peccano poi per l’eccesso 
del personale insegnante, peccano per il soverchio numero 
delle ore d’insegnamento, per la assoluta inutilità di certe^ 
materie e per l’arbitraria esclusione di certe altre che sono 
le più necessarie. 

Non sono per nulla pratiche e non> presentano davanti 
agli occhi dei maestri un modello degno d'essere imitato ; 
una buona scuola normale dev’essere anzitutto teorico pra- 
tica, deve accertare che si sappiano le materie da insegnarsi, 
Ancora d’Italia — Voi. XX, 5 



t 
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4 bt che s’impari il modo d’insegnare , e farle insegnare 
realmente. In quella guisa che nìuno si fa abile medico , 
il quale non abbia mai assistito al modo con cui i medici 
provetti trattano le malattie cd i malati , così niuno si fa 
abile maestro, il quale non abbia mai veduto come si abbia 
a fare la scuola. — Per me questa è la sostanza d’una scuola 
normale. — Sono poi qualità accidentali ma pregievoli tut- 
tavia assai , se essa sarà : 

1* In una conveniente località ; 

2’ Che sia poco costosa per sè e per coloro che si vo- 
gliono ascrivere ad essa ; 

3° Che abbia un personale dirigente ed insegnante ido- 
neo. 

4“ Che sia ben determinato il programma di aramessione. 

Quello dell’intiero corso , o programma di ciascun 

giorno. 

6® Che obblighi l’alunno normalista ad una vita assi- 
duamente laboriosa, con una varietà tale che l’una opera- 
zione dia riposo all’altra. 

7® Finalmente che siano così determi unti gli esami, da 
licenziare maestri sicuramente capaci di assumere la direzione 
d’una scuola e condurla a risultati così buoni come furono 
quelli che sa dare costantemente la scuola normale. 



CAPITOLO li 



li corso noimale deve durare da 12 a 14 mesi , cioè inco^ 
miuciare al 15 agosto e potrà «ver termine nel settembre 
dell’aano successivo. ' - 
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Sarà diviso in tre parti, ne’ primi due mesi sarà una pre- 
}>arazioDe al corso , al quale ninno sarà definitivamente am> 
messo, il quale non abbia dato tutte quelle prove che sono 
necessarie a mettere in evidenza l’idoneità fisica, intellet* * 
tnale e morale del candidato. 

Cioè l’idoneità fisica si rileverà dalla salute perfetta , da 
buona costitnzione , da sufficienza di voce , dì vista e di 
udito. 11 maestro dev’essere bello di presenza, avere buona e 
l)ella voce, e saperla ben adoperare ad esprimere nel miglior 
modo quello che egli vuol dire. 

L’attitudine inteUsltuale si rileverà dalle cognizioni che il 
candidato ha e porta alla scuola , cioè del saper leggere 
bene con buona pronunzia e con perfetta intelligenza di 
quello che si legge. — Il libro di testo per queste eserci- 
tazioni di lettura sarà V Osservatore del Gozzi. Il quale ser- 
virà nel tempo stesso per esercizio di memoria. — Sufficiente 
calligrafia nello scrivere , anche prestamente. — Conoscenza 
della grammatica della lingua nazionale ripetuta pratica- 
meute sullo stesso autore , conoscenza perfetta della orto- 
grafia. — Aritmetica e geografia. — Catechismo religioso. 

L'attitudine morale consiste nell’operosità instancabile , 
neU’equanimità e nella dolcezza del carattere , senza le quali 
doti fallisce la via chiunque aspiri a diventare maestro. 

Durante questi due mesi il Direttore della scuola studierà 
bene l'ìndole, il naturale ed il carattere e non accetterà 
per allievi definitivamente , ninno il quale non sia sicuro 
di diventare vero educatore. 

In questo corso di preparazione il Direttore coadiuvato 
da un Vice-direttore farà giornalmente tre lezioni , la 
l" alle 5 */, del mattino fino alle 7 */v intorno 9.W& letiuray 
scrittura^ lingua e grammatica , la S* dsUe 10 */j al mezzo 
giorno di aritmetica , tra l’una e l’altra lezione -i giovani 
lavoreranno in campagna perioltre due ore. Durante il lavoro 
potrantK) cantare; a mezzo giorno pranzano, indi ritornano 
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al lavoro fino alle tre ; dopo le tre, lezione di geografia fino 
alle 4 */s> finita questa si ritorna ad un’ora di lavoro , indi 
studio fino alle 8. Fatta la cena il Direttore ed il Vice- 
•Direttore si tratterranno cogli alunni , in conversazioni 
amene ed istruttive nel tempo stesso, come sarebbero certi 
giuochi che aguzzano l’ingegno, come il giuoco di dama., 
dominò, la fortezza , gli scacchi , la lettura de’ giornali in 
quella parte di notizie importanti, come scoperte, e simili , 
ed eziandio qualche giuoco innocente. 

Trascorsi i due mesi il Direttore ed il V. Direttore pro- 
nunzieranno sull’attitudine de’ singoli candidati ritenendo 
quelli soltanto che reputeranno promettenti una buona riu- 
scita. 

Col cominciamento delle scuole elementari , cioè col 15 
ottobre comincia il corso delle esercitazioni pratiche , nelle 
quali i candidati apprenderanno la didattica e la pedagogìa 
in azione. — Questo corso sarà diretto nella forma seguente : 

Nella lezione mattinale il Direttore darà il programma 
giornaliero delle lezioni per ogni classe. Questo program- 
ma verrà scritto da ciascun allievo maestro in apposito qua- 
derno , in colonna , nella parte bianca si noteranno dopo 
la lezione i risultati ottenuti. Questo programma sarà in 
principio per la 1* classe molto esplicito , portando anno- 
tazione di tutte le operazioni che si debbono fare comin- 
ciando dall’ordinare gli allievi nella scuola e. dalla loro 
distribuzione ne’ banchi. — Rendendo ragione di queste 
minime disposizioni avvezzerà i suoi alunni alla osservazione 
pedagogica, la quale deve fare proprio educativa la istruzione. 

Niuna cosa più importante di questa che il ben ordinare 
la scuola, del fare a tempo debito la chiama degli scolari , 
per impararne il nome e la fisionomia e saperli prontamente 
riconoscere. 

Dirà della necessità di fare la rivista della pulizia de' 
singoli scolari , durante la quale potrà il maestro dare regole 
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igieniche intorno alla nettezza ; e che cosa si debba fare 
per introdurre questa pratica nel paese. 

Non sarà tempo perduto questo, anzi servirà a bene im- 
piantar la disciplina. Intanto la scuola avrà tempo a com- 
pletarsi nel suo numero totale. 

Il programma giornaliero della 2* e della 3* classe sarà 
più didattico , cioè in principio d’anno sarà di riepilogo 
delle cose insegnate nell’anno precedente ; il che si potrà 
fare con tavole sinottiche. 

Ài fine d’ogni lezione gli allievi maestri registreranno 
tutto quello che si fece ed i risultati che si ottennero. 

La domenica ogni normalista farà il rendiconto del pro- 
fitto ottenuto , e si farà una conferenza sui principii e sulle 
ragioni che determinarono quelle speciali pratiche che si 
seguitarono neirinsegnamento. Ecco la pratica che utilmente 
precede e prepara l'apprendimento della teorica. 

Nella domenica gli alunni normalisti faranno pure eser- 
citazioni di canto gregoriano , affinchè si abilitino a saper 
cantare in chiesa. Io sono convinto che anche questo con- 
tribuirà a dar credito alla scuola normale ed alle scuole di 
campagna. 

Dopo una settimana d’assistenza alle scuole , sarà lecito 
a ciascun normalista di provarsi ad insegnare qualche mi- 
nima parte che è segnata nel programma. Dopo un mese 
poi sarà obbligo di fare una porzione di lezione, e dopo due 
mesi per torno dovranno sotto gli occhi del Direttore fare 
la lezione. 

A questo punto il Direttore serberà per sè l’insegnamento 
della scuola serale , alla quale assisteranno eziandio i suoi 
allievi con obbligo di fare il sunto delle lezioni. Saranno 
materie ed argomento a questo la contabilità agraria e le 
varie industrie che si riferiscono all’agricoltura. Questa è la 
parte pratica di cui sono del tutto prive le scuole normali 
governative. Eppure sarebbe questa la più utile delle cose, ^ 
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in cui si avrebbero ad impratichire i maestri novelli. — Se il 
governo avesse provveduto che ogni scuola normale del 
regno avesse aperto scuole per gli adulti , fatte a dovere , 
le scuole serali e domenicali avrebbero portato un gran bene 
al nostro paese. 

Così trascorrerebbe il tempo dal 15 novembre al 15 marzo. 
Da quest’epoca in poi cessando la scuola serale , il Diret- 
tore farà seralmente lezione agli allievi maestri sopra quelle 
cose che ravviserà più utili sopra qualsivoglia argomento 
secondo la opportunità delle circostanze , così fino al comin- 
ciare d’agosto , durante questo mese il Direttore ed il Vice- 
Direttore non faranno che assistere i loro allievi a ripetere 
quello che formerà materia dell’esame di abilitazione all’in- 
segnamento ; cioè gli alunni ripasseranno bene le materie, 
gegnetamente quelle che si devono sapere a memoria, storia, 
geografia , e simili. 



CAVITOLO III 



BMuni di patente de* maestri di eampagna. 



Gdi esalai di parente de’ maestri rurali dovrebbersì dare 
sopra programmi i quali fossero meglio in relazione cairor- 
dinamento delle scuole di campagna e dovrebbero avere 
altra forma di quella che hanno di presente. Ora si giudica 
di tutt’altro che deirabilità a far scuola , tutto al più ai 
cerca di vedere che cosa sa teoricamente colai che si vuole 
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licenziare aH’uflScio di maestro, ma qualche volta colui che 
è promosso al grado di maestro normale o non ha mai ve- 
duto co’ suoi occhi una scuola, e se pur l’ha veduta, non 
rha mai veduta per una settimana di séguito, non fece 
mai scuola per un giorno solo. Ora l’opera veramente diffi- 
cile in una scuola rurale non solo, ma in qualsivoglia 
altra la è appunto questa di sapersi tagliare il pane, come 
si suol dire, di non perdere cioè bricciola di tempo e di 
lavorar sempre fruttuosamente. 

Gl esami adunque devono essere teorici e pratici. 

§ 1 - 

Esatfd teorici. 

Questi verseranno sulle seguenti materie: 

a) Aritmetica, che comprenderà l’aritmetica mentale, l’a- 
ritmetica pratica, il sistema metrico, la nomenclatura geo- 
metrica e la contabilità agraria; 

V) Geografia fisica, sistema idrografico e orografico ; 
formazione delle carte geografiche; geografia politica del- 
l'Europa e dell’America; cenni generali sulle altre parti 
del mondo. 

c) Grammatica e lingua italiana , precetti sul modo di 
scrivere le lettere, le suppliche, processi verbali d’una se- 
duta pubblica, ricevute e simili scritture popolari. 

d) Religione, tutto il catechismo e le parabole del vaiv 
gelo. Queste materie si compenserauno , cioè l’alunno o sarà 
rimandato in tutto o promosso. 

Chi è rimandato deve rifare il corso di due mesi e sost» 
nere un nuovo esame. 

L’esame su queste materie durerà venti minuti per ei*'- 
seuna. Il candidato potrà prenderlo in una sola sessione od 
in due, a scelta. 
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Esami pratici. 



Per l’esame pratico il candidato farà l’esposizione del 
programma d’una settimana d’insegnamento, a partire da 
un dato punto ad un altro a cui vuole arrivare, cioè farà 
una lezione di un’ora sopra una materia che in quel pro- 
gramma sarà scelta dalla commissione esaminatrice. 

Niun candidato verrà ammesso a questa prova, il quale 
non abbia superati con esito felice l’esperimento teorico. 

La commissione esaminatrice si comporrà di tre membri 
oltre il Direttore , il quale farà le veci del segretario e sten- 
derà i processi verbali per ciascun candidato, nel quale si 
esporrà la condotta tenuta durante l’anno , la media de’ 
voti ottenuti nefle seguenti cose. 

( robustezza 
presenza 
voce 

I percettiva 
. ritentiva 
espositiva 

t amorevolezza 
pazienza 
costanza. 



§ 3 . 

Votazioni complessiva. 

Dopo ciò si farà la votazione complessiva dell’esperimento 
teorico e del pratico. Di tutto ai daranno voti per decimi. 
I maestri che otterranno un risultato di nove decimi sul com- 
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plesso avraa diritto ad uo premio di lire 50 sul sussidio 
acccordato dal governo. 

La commissione esaminatrice farà una relazione suU’an- 
damento della scuola e sui risultati degli esami, dalla quale 
relazione risulti se la scuola risponde allo scopo per cui fu 
istituita. 



CAPITOLO IV 



f 



Mpesa della scuola non 



ale rurale. 



Il convitto annesso alla scuola normale dovrebbe essere 
dai 20 ai 30 convittori; ciascuno allievo dovrà pagare 20 
lire mensili. 

.11 Direttore potrebbe avere la direzione economica del 
convitto in unione di tre allievi scelti a libera votazione di 
tutti gli allievi. 

I prodotti dell’orto sono a vantaggio de’ convittori i quali 
lo lavoreranno nelle ore libere dalla scuola. 

Nella scuola normale di Treviglio, che qui si cita ad e- 
sempio di buona amministrazione gli allievi si amministrano 
le lire 25 della loro retta, e ne fanno uscire, oltre il vitto, 
la spesa de' libri di cui hanno bisogno. 

Egli è al tutto necessario che i maestri si abituino a vita 
frugale e che imparino ad amministrarsi da sè. 

Le scuole normali rurali insegnino praticamente la eco- 
nomia domestica. 
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lu principio dell’aano si faranno ii loro bilaaeio, e limi- 
teranno le spese nella ragione precisa delle entrate, reg- 
guag:liando le singole spese sul costo delle cose. Esamine- 
ranno le convenienze di fare precisioni airingrosso. 

Il governo pagherà per stipendio al Direttore lire 2009 
ed al vice Direttore lire 1000. Entrambi avranno alloggio 
gratuito nel convitto. 

II Comune darà al Direttore in compenso delle 3 scuole 
elementari lire 1000, e 600 al V. Direttore. 

È a carico del Comune di mobigliare il convitto cioè i 
letti pe' convittori, le tavole per il refettorio, impiegando 
perciò un capitale che potrà essere di 4 mila lire, e quelle 
poche spese annue che possono occorrere per ristaurare il 
mobiglio, per il riscaldamento delle classi. 

Al primo impianto potrà pure contribuire il Governo e 
la Provincia. 

La retta de’ convittori sarà a carico del Governo e della 
Provincia , sulla richiesta de’ Comuni , o dei convittori stessi 
i quali per TammisBione dovranno presentare la domanda 
promettendo che ove l’allievo riesca ad ottenere la patente 
sia esso il maestro già anticipatamente scelto per l'anno 
seguente alla scuola di campagna. 

Niun allievo deve essere accettato nella scuola normale 
il quale non sia munito di questa specie di affidanoento per 
parte del municipio, a cui egli appartiene per domicilio. — 
Egli è chiaro che cotesta disposizione servirebbe di garanzia 
della buona riputazione che gode nel Comune la famiglia 
del candidato ed il candidato stesso. Questo sarà impegnato 
a lavorare, animato dalla fiducia che gli dimostra il Comune, 
e dalla speranza di poter fra un anno bastare a sè e soccor- 
rere i suoi. 

Il candidato dovrà essere tra i 18 ed i 24 anni , nè 
nè meno. 

I posti g^ratuitì sono anticipazioni che il Governo, la Pro- 
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vincia ed i Comuni fanno a coloro che desiderano d'intra- 
prendere la carriera del popolare insegrn amento. 

Chiunque o non riesca a conseguire la patente , o dopo 
avuta la patente non faccia scnola pubblica sarà obblig^ato 
a restituire la somma che egli ha ricevuto se dopo quattro 
anni non giustificherà la ragione per cui non ha cominciato 
o continuato neirinsegnamento. 

Dopo quattro anni di lodevole servinio avrà diritto di 
essere prosciolto da ogni o^jbligo verso ehi lo sussidiava 
durante il corso. . 

Nessun allievo pm) allontanarsi dalla scuola durante il 
corso , se non per tre giorni alle feste di Pasqua o per cause 
gravi le quali possano giustificare. 

La giornata dell’allievo comincia in tutto l’anno alle 5 del 
mattino e termina un po’prima delle 10 di sera. — Sette 
cresi concedono al sonno, 4 saranno di lavoro manuale, 2 per 
le refezioni giornaliere, 1 di ricreazione dopo il pasto della 
sera, tutte le altre saranno di esercitazioni pratiche o di 
studio. Ne’ giorni festivi pulizia fisica e morale della per- 
sona, del dormitorio, funzioni di chiesa, canto gregoriano; 
ginnastica, disegno, calligrafia, rendiconto della settimana, 
delle spese , dello studio , corrispondenza colla famiglia , 
cogli amici. 



S unico. 

Del la toro manuale. 

ri lavoro manuale è necessario per conservare la saitrte , 
I)cr riposo dal lavoro intellettuale, per conservare i'abitudhre 
0 farla nascere , onde non lascrare mai rn ozio la persona 
éeiredueatore. Per riuesto, dicemmo, dev’esser annesso al 
convitto un otto superficie di xm ettaro di terreno,^ ool 
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mezzo del quale la scuola normale deve avere la verdura e 
la frutta che può occorrere per tutto Tanno. 

Col mezzo dell’orto potranno apprendere le cure che richie- 
dono le api y il pollaio, una famiglia di porcellini d'india, 
ed altre specie di animali domestici. 

Ne’ giorni di pioggia e nelTinvemo saranno di mano in 
mano occupati a spaccar legna, segarla, lavorare di pialla, 
di tornio , accudire alla concimaia , preparare le sementi , 
fabbricare alveari, preparare conserve, riporre a luogo per 
la loro conservazione i frutti dell’orto , /abbricare il pane , 
macellare il porco, salare le carni, e se si potesse fare an- 
che il bucato , e fare la cucina per tomo in quella guisa 
che fanno i soldati, e vivere quella vita che provvede a sè. 



CAPITOLO V 



Della località che sia sede eonvenieate 
ad una scuola normale. 



Considerando le cose dette come le premesse, ne scaturi- 
ranno i corollari! che guidar ne debbono alla scelta del 
luogo conveniente a quest’uopo. 

Abbondano in Italia i conventi , gli eremi quasi abban- 
donati i quali potrebbero servire d’utile stanza alle scuole 
normali di cui abbiamo descritto l'ordinamento. 
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Noi ci occupammo di preferenza delle scuole maschili 
perchè hanno un’importanza maggiore , ma gli è facile 
eziandio il provvedere allo femminili , solo che si ponga 
mente che la natura delle scolare ingiunge la specialità di 
programmi. 

Si potrebbe eziandio aprire la gàra tra i Comuni. Certo 
è che un paese il quale desse ospitalità ad una istituzione 
di questo genere ricaverebbe larghi compensi dalla luce 
che diffonderebbe tutto all’in giro. 



COIVCliUSlOIVE. 



Prego il lettore di non credere troppo draconiane le di- 
sposizioni contenute in questo schema di regolamento. 

Noi abbiamo bisogno di educare il futuro maestro ad una 
vita dura, negli anni in cui la natura si piega agevol- 
mente a qualsiasi disciplina. 

In un anno di tirocinio si educa, si prepara , anzi si rompe 
il giovane a quella vita di sacrifizio che forma il carattere 
distintivo degli eroi e de’ grandi benefattori della umanità. 

Credo anch’io che non tutti reggeranno ad una vita cosi 
sistematica e dura, cotesti tornino pure alle loro case, noi 
non piangeremo la loro diserzione. Gli oziosi, gl’intolle- 
ranti della fatica non sono gente che facciano per noi; non 
saranno mai capaci di assumere il magistero popolare nelle 
nostre campagne! 



I 



Digitized by Google 




Digitized by Ggogle 

V ■ -J 



INDICE 



PAUTK PRIKA. in cui si cerca di ben definire che cosa sia 
una scuota di campagna esaminando accuralamenle gli 
elementi primi ed essenziali che la devono costituire Pag. 5 
Capitolo 1. Che cosa è una scuola di campagna? • ivi 

§ 1. Il primo elemento dìfierenziale della scuola è dato 

dagli scolari » 7 

§ 8. Secondo elemento differenziale, i maestri ■ » R 



^ 3. Terzo elemento differenziale, gli ordinamenti 


scola- 


stiri ..... 




li 4. Corollari 


» 


Capitoco II. Il genere — scuola di campagna — non i 


si potrà 


dividere in tante specie ? ... 


ì» 


!i 1. Rispetto al clima 


» » 


.V) 2. Rispetto alle costumanze agricole 


ii 


3. Rispetto alle condizioni sociali 


. u 


li 4. Risoluzione di un'obbiczione 


. ^ 


^ 5. Cui spella il promuovere coleste innovazioni 


. X 


Capitolo HI. Come i tre elementi costitutivi della scuola si 


debbano intrecciare tra di loro 


. » 


li 1. Prima condizione, poco costosa 


• B 


li 2. Seconda condizione, abbreviazione degli orari 


» 


3. Terza condizione, il diletto 


» 



^ 4. Quarta condizione, utilità della scuola . » 

§ 5. Distribuzione delle lezioni del maestro di campagna » 
Qpitolo IV. è egli giusto imputare ai Comuni tutti i difetti 
deH'istruzione? Si può e si deve aspettare dai soli Co- 
muni la perfetta ristaurazione di essa? . . > 33 






Digitized by Google 



^ e; K ^ ÌS e E £ ri e; te 



— 80 — 

PARTE SECONDA. Della nuova organizzazione delle scuole di 



campagna Pag. 43 

Capitolo f. L’ideale delle scuole di campagna . . » ivi 

§ 1. Locali delle scuole » 45 

§ 2. Mqbiglio della scuola » 47 

§ 3. Bilancio comunale por l'istruzione ...» 48 

§ 4. Concorso delle famiglie nelle spese deiristruzione » 49 

§ 5. Che cosa deve avere il maestro per stipendio » 50 

Capitolo II. Dell’orario della scuola . . . . » ol 

Capitolo III. De’ libri scolastici » 54 

Capitolo IV. Programma d'insegnamento in una scuola rurale » 56 

Capitolo V. Chi deve vegliare sopra la scuola di campagna?» 58 

Capitolo VI. La scelta del maestro . . » a 50 

PARTE TERZA. Della scuola normale per formare maestri di 

campagna » 65 

Capitolo 1 » ivi 

Capitolo II. 66 

Capitolo III. Esami di patente pei maestri di campagna » 70 

§ 1. Esami teorici » 71 

§ 2. Esperimenti pratici » 72 

§ 3. Votazione complessiva . . . . . » ivi 

Capitolo IV. Spesa della scuola normale rurale . . » 73 

§ Unico. Del lavoro manuale » 75 

Capitolo V. Della località che sia sede conveniente ad una 

scuola normale rurale » 76 

Conclusione » 77 



— 



I 




'ì(^ rr7iH7 4 



Digilized by Googlej 




LE SERaE DI CARNEVALE 

RACCOLTA DI COMMEDIE E FARSE 

AD OSO DEGLI ISTITUTI DI EDUCAZIONE MASCDILS 

per ENRICO ed EUGENIO REFFO 

Maestri nel Collegio degli Artigianelli di Torino 



L’opera è divisa in fascicoli, ciasouno dei quali comprende una 
commedia ed una farsa o scherzo comico. 



Ecco che cosa no dice un ottimi) giornale di Torino, in proposito: 

E qaesla una di quelle pubblicaxioni cbe , se da una parte sono desiderale da 
molti, dall'altra iroTano pochi cbe abbiano il coraggio di accingerTisi, perchè troppe 
sono le condisioni necessarie a renderle darrero educatire. Pertanto scarseggiano gli 
scritti di questo genere; e quelli poi che si hanno, per lo più peccano, vuoi per 
mancania d’originalità, vuoi per puerilità di argomenti, che mal si addicano ai glo* 
vani grandicelli o agli adulti che intervengono alle rappresentazioni , vuoi per so- 
verchio di morali sentenze, da cambiare pressoché in predica la commedia. Con 
molto criterio e rara esperienza dei bisogni della gioventù, gli egregi autori della 
SeraU di Carnovale, D. Eugenio ed Enrico RelTo, riuscirono mirabilmente ad ovviare 
agii accennati difetti, presentando una bella Raccolta di commedie nuove nell'argo- 
mento e nell'intreccio, curiose ed interessanti, svolte con maestria. Ebbero essi a 
onore, e con ragione, la proprietà e opportunità dello stile, e sovratutto la natura- 
lezza del dialogo, che ha del goldoniano. Ai quali pregi si aggiunge la varietà sempre 
nuova di episodi! ed accidenti che, senza ledere airnnità dell'azione , rompono la 
monotonia e fanno passar allegramente davvero la aerala di carnevale. Essi hanno 
voluto assennatamente scegliere gii argomenti in modo, cbe tutta l'azione si svolgesss 
tra uomini, senza che importune allusioni a matrimonii o simili venissero a guastar* 
Il propostosi intento. 

Sono usciti i seguenti fascicoli contenenti: 

FASC. I. (2» E'iiz.) — La pesta del Conte Leonardo, ossia l’Inten- 
dento nell’ imbarazzo , Commedia in tre atti. — L’invitato ih 
RITARDO , Scherzo in un atto. 

FASC. II. (2* Ediz.) — Una scappatella castigata, Commedia in tre 
aiti. — Se non è pazzo impazzirà. Farsa in un atto. 

FASC. III. — (2» Ediz.) Leonardo e Fulgenzio. Episodio di una 
festa di famiglia. Commedia in tre atti. — Una camera incan- 
tata ALLA LOCANDA DEL FALCONE, Fursa trt UH OffO. 

FASC. IV. (2“ Ediz.) — Il Cavaliere benefico , Comniedia in tre 
atti. — La Compagnia Fiaschi , Scherzo comico di prologo alle 
reeite carnevalesche. — 1 Ciabattini , Scherzo Urico, messo in 
musica dal M. Elzeario Scala. — Il Barbiere di Piazza, Scherzo 
lirico, messo in Musica dal M. Elzeario Scala. — Le Dimissioni 
DELLA Compagnia Fiaschi, Scherzo comico di conclusione. 

FASC. V. — La Sentinella Paurosa, Commedia in tre atti. 

FASC. VI. — Maniielito Gonzales, Dramma in quattro aiti. 



Prezzo d’ogni fascicolo, Ccnt. 60, 



L’ÀNCORA D’ITALIA ’ 

RACCOLTA Di OPERETTE POPOLARI RIFLETTENTI L’AGRICOLTURA 



VOLUMI PUBBLICATI 

1. Mengotti F. — Dello imboschimento dei monti; 3 fogliin-16 L. » 30 

2. Parmetler F. — Computisteria di un’ Azienda Agraria; 

3 fogli e mezzo . . . . . » » 33 

3. Garelli F. — Del miglior modo di fare i vini comuni; o- 
peretta premiata con medaglia d’oro; 2 » edizione, 5 fogli 

o 12 pagine > » 55 

4. Garelli A. — Delle Banche agrarie, lezioni popolari; 4 fogli» *40 

5. Mussa L — I concimi, sunto dello Conferenze Agrarie dette 

in Pinerolo nelle adunanze n^agistrali della Provincia di 
Torino pel 1869; Sfogli » * 60 i 

6 . Coletti 0. — Le piante parlano , o il Concime di Giorgio 

Ville; lezioni di scuola domenicale ai contadini; 2* edi- 
zione, 3 fogli » » 30 

7. Garelli F. — La coltivazione della vite in Italia, Veglie 

del sig. Lorenzo; 10 fogli . . . . » I » 

8 . Gherardi G. — Sul Bestiame Vaccino, Ragionamenti; 2* 

edizione, 4 fogli e mezzo . . . . . » » 45 

9. Salvetti A. — Del Pero e del Pomo, avvertenze intorno 

alla loro coltivazione; 3 fogli . . . . » » 30 

10. Garelli V. — Dello Biblioteche circolanti noi comuni ru- 
rali; 5 fogli ■ » » 50 

1 1 . Gazzetti F. — Cenni di Bachicoltura ; 2* edizione emen- 
data e notevolmente accresciuta, coll’aggiunta della Pro- 
posta di una Società Bacologica per la conservasione e ri- 
costituzione del seme nostrano, 5 fogli e mezzo con una tav. » » 60 

12 . Garelli V. — Delle colonie di beneficenza e di pena, let- 
tere sull’ Arcipelago Toscano; 7 fogli e mezzo . » » 75 

13. Arcozzi-Masino L — Trattenimenti agronomici, 7 fogli e *75 

14. Garelli V. — Dei lavori di campagna nella stagione in- 
vernale. Consigli ai contadini; 4 fogli 1/4 2^ Ediz. » » 45 

1 5. Garelli A. — La Cooperazione noli’ agricoltura ; 5 fogli » » 50 

16. Guidi L. — La coltivazione del Topinambur per foraggio, 
secondo eh» si fa nell’ Alsazia e secondo le esperienze e- 
seguite nel podere dell’ Accademia Agraria di Pesaro; 3 

fogli e mezzo . . . . . . » » 35 

17. Panizzardi G. B. — Sulle condizioni dell’agricoltura nella 
circoscrizione della R. Accademia di Torino. Relazione; 

fogli 3 0 mezzo . . . • . . * » SS 

18. Rodella C. — Galateo del campagnuolo; premiato daH’VlII 

Congresso Pedagogico italiano; 5 fogli . . . » » SO 

19. Frola V. — Della coltivazione del frumento; conversazioni 

popolari (con incisione); 4 fogli . . . » » 40 

20. La Scuola di Campagna. — Proposta di un nuovo ordi- 
namento che assicuri d’aver buoni maestri ed una istruziono 
utile al progresso morale u materiale de’ campagnuoli, fatta 
da un disertore dal contado il quale desidera di farvi ri- 
torno; 5 fogli t/j ......»» S# 




